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SI PUBBLICA OGNI GIOVEDÌ, 


N.B. Si avvertono le Signore associate che per regolarità d'amministra- 
gione alla scadenza dell' abbonamento viene sospeso l'invio del giornale. 
Epperò conviene rinnovare in. tempo l'associazione. 


AVVERTENZA 
Chi si associerà per un anno (anticipando l'importo d'abbonamento) avrà 
diritto al premio tà un romanzo illustrato, da scegliere fra i due seguenti: 
ILE MASCHERE ROSSE di Ponson DU TERRAIL. 
LA REGINA MARGOT di ALESSANDRO Dumas. 
oppure allo spartito per piano e canto: 
IL MATRIMONIO SEGRETO di Domenico CiMAROSA. 
PREMIO SEMI-GRATUITO. STRAORDINARIO : 
Alle signore Abbonate viene offerta l' occasione di provvedersi con lie» 
vissima spesa di una Macchina a Cucire, Essa s'intitola: 
ORIGINALE LINCOLN. 


In commercio si vende a L, 110, e alle signore Abbonate viene ceduta 
per sole L. 70. 


AI presente numero vanno annessi il figurino colorato e 


una tavola di modelli. 


Scialli di casimiro. 


Due scialli di casimiro. 


I due scialli che presentiamo nella 1% 
pagina sono di casimiro dell’India: il primo 
che ha il fondo color granito è disposto 
pel lungo, e l’altro, a fondo bianco è messo 
invece a mo’ di ciarpa. 

In passando diremo che gli scialli di ca- 
simiro ritornano di moda, epperò devono 
far parte di ogni corredo da sposa, e vanno 
preferiti ad ogni altra copertura negli ab- 
bigliamenti da cerimonia. 


Bordo per guarnizion> di biancherie. 


Questo bel bordo va lavorato sovra ba— 
tista o cambric, con cotone finissimo a punto 
cordoncino, a gruppetti ed a punto di fe- 
stone. 


N. 1. Merlett> per biancherie, 


Due merletti per biancherie. 


Per imitare il primo di questi due 
merletti occorre un bordino, com- 
posto di porzioni larghe e d’ altre 
strette, e queste ultime munite la- 
teralmente di 4 occhielli. Da una 
parte di questo bordino vanno ese- 
guiti i primi 2 giri con filo torto 
n. 60, ed a maglie semplicì, maglie 
in aria, stanghette ; il 3° e 4° giro, 
che vanno eseguiti dall’ altro lato, 
si compongono essi pure di stan- 
ghette, di maglie in aria e di ma- 
glie semplici, come capirà molto fa- 
cilmente chiunque sia appena un 
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N.2. Ricamo in filo lucido sul tulle, 


po’ pratico di questo genere di lavoro. 

Nell’ altro merletto pure il 1° ed il 920 
giro sono eseguiti con filo torto n. 40 
da una parte di un bordino composto di 
porzioni più larghe e forate, le quali sono 
congiunte fra loro mediante cordoncini lun- 
ghi 1 cent., lateralmente ai quali si tro- 
vano 6 cappietti. Gli altri due giri vanno 
lavorati dall’altra parte. 


Copertina ricamata. 


La copertina, di cui presentiamo una por- 
zione in mezzo a questa pagina, va lavcrata 
su seta russa bianca con seta fina nera o 
con filo bianco D M C n. 60. Ciascuno dei 
piccoli margini, come pure il bordo prin- 
cipale vanno eseguiti avanti-indietro. Nelle 
figure in forma di foglie, i contorni esterni 
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N. 2. Merlctto per blancherie, 


vengono presi come linea principale, 
ed i quadretti, nel riempirli, si ag- 
giungono come bracci alle linee. Fi- 
nito il ricamo si sciolgono i fili 
trasversali della stoffa fino alla di- 
stanza di 1 centim. dal bordo, ed ai 
fili rimasti s'attacca una frangia, la 
quale si compone di 2 righe di nodi 
doppj e d’una riga di nodi semplici. 
La copertina va poi stirata tra panni 
umidi, 


Due disegni 
per bordî di sovratende, ecc. 


Ambedue questi disegni vanno 
ricamati nel modo indicato per Ja 
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N. 1. Disegno per sovratende, ecc, 


N. 2. Disegno per sovra‘ende, ecc. 
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N. 2. Fisciù per bambino, 


N. 11. Fisciù per bambino, 


copertina, testè accennata con lana castoro di colori che ar- 


t largo 24 cent. delle due stoffe anzidette, e di altre due pel 
monizzano con quella delle tende, cui il bordo deve servire. 


coperchio larghe 16 cent. e lunghe 18 cent., poi si impun- 
tiscono con seta gialla i pezzi di raso leggiermente imbot- 
tito e «a RES pezzi di raso REL so, si sovrap- 
one il ritto alla fodera, si forma un orlo largo 9 centim. 
La prima, posta in principio di questa pagina a sinistra, Abito di seta e lana, ti due lati trasversali, e si uniscono le due stofio pei mar 
è lavorata come le calze con cotone gini più lunghi mediante uno sbuffo 
mezzano di traverso ed in giri avanti- di raso cilestre doppio, formando così 
indietro, e contornata da una riga di delle taschette. In seguito si sovrap- 
nano LEDRO LEAGUE pone Al coperchio Lanna: Snai ri- 
e ER Tea MISTI tela. L’o- Entro e Si "AR 
riginale è eseguito sovra una cate— perchio, vanno attaccate due spran- 
nella di DI maglie, ed a maglie pel ghette di raso cilestre, le quali ser- 
ritto e pel rovescio. vono per fissare i guanti. Infine si 
L’ sla fascia, di cui presentiamo EN not e “ga abbellisce la 
una Porzione soltanio; SOS KSLO pri- parte superiore con una arricciatura 
ma, è di stofa bianca tessuta a qua- di raso nero e con un nodo di na— 
dretti in rilievo, e ricamata a E stro di raso cilestre. 
drettini con lana zaffiro rossa poi ri- 
cinta da punti a festone della stessa 
lana. 1’ originale misura l metro e 
70 cent. in lunghezza, e 9 centim. in 
larghezza, è appuntato ad una estre- 
mità, ove sono poi attaccati de’nastri 
di tela lunghi 60 cent. 


Due fascie da bambino, 


Merletto per guarnizione 
d’oggetti di vestiario. 


L’originale è lavorato con un bor- 
dino come quello indicato pei due 
merletti che figurano in 2° pagina e 


AE N er A @, 


Mierleito per oggetti di vestiario, 


Astuccio per guanti. 


Copertina in guipure ad ago. 


con filo per uncinetto n. 50, ed in 3 giri, in cui s' alternano 
continuamente fra loro maglie in aria, e catenelle semplici. 
Infine si assicura il filo, e lo si taglia via. 


Quest’arnese è fatto di raso nero e foderato di raso cilestre. 
Per farne uno simile si taglia un pezzo lungo 8 centim. e 


Panlere da lavoro. 


Cestello per tavolino da lavoro, è Ferro da stirare e copertina per pulirlo. 
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Abito di seta 
e lana, 


La prima 
Coca del- 
? abito che fi- 
gura in princi- 
pio della 3% pa. 
gina è fatta di 
grosgrain tur— 
chino scuro, è 
guarnita di un 
volante a pie- 
ghine, della 
: medesima stof- 
Camiccluola per hamhbino fa e la tunica 
(Davanti.) e invece di la- 
na fina color 
grigio chiaro. Quest'ultima è chiusa posteriormente 
con cordoni, e davanti è abbellita di sbiechi di lana, 
di liste ricamate in seta turchina, e finalmente di 
cordoni e di fiocchi. 


Copertina in gu/pure ad ago. 


Questa bella copertina è lavorata sovra stoffa 
bianca tessuta a mo’ di canavaccio, con refe grosso 
in guipure ad ago, e rivestita di punti di merletto 
a rete collo stesso refe così: Prima si riporta il 
disegno sovra la stoffa, s’applica questa sovra tela 
oleata, e si tracciano i contorni delle figure. con refe 
grosso. In seguito si formano le sbarrette di con- 
giunzione tirando avanti-indietro il filo che poi Fisclu di seta. 
sì riveste con punti di festone, e infine si ricin— 


gono tutte le figure come pure le pallottoline cogli stessi punti. Il fondo di La copertina che serve per istropieciary 
canavaccio va riempito parte con gruppetti e punti a catenella, e parte con | doncino grigio; misura 30 cent. in lungh 


punti di festone e punti di merletto. ll punto di merletto a rete si compone 
di punti di festone doppj, intrecciati fra loro e 
trasposti. A lavoro finito si taglia via la stoffa 
per di sotto tra le figure del disegno. 


Paniere da lavoro. 


Il sostegno si, 
compone di tre ba- 
stoncini di giunco, 
congiunti fra loro 
mediante bullette, e 
lucidate in nero; e 
sovl’esso poggia un 

SERGORTE paniere da lavoro 
Bavaglino per bimbo, con maniglia e un 


panierino pegli scam- 
poli di filo, ed una re- 
ticella triangolare. Que- 
st ultima, come pure i 
due panieri sono lavo- 
rati a rete con refe at- 
torcigliato greggio e 
rafforzato in giro con 
bacchettine lucidate in 
nero, le quali sono av- 
volte in nastro taffettà 
russo. Il paniere da la- 
voro è inoltre munito N. 4. Dettaglio 
d’una copertina di tela del nodo. 


N. 1, Abiti da ragazzetti. Nodo per capelli, 


cy L’ originale è di te'a e della forma della fi- 


greggia, orlata 
di taffettà ros- ij 
so e ricamata #É 
in seta cordon- SG 
cino rossa eda 
punto cate— 
nella. 


Cestello per ta- 
velino da cu- 
cire. 


Quest’altro 
utile arnese è 
fatto di bac— 
chette di sali- 
ce, ha la for- 
ma d’ un qua- 
drilatero, ed è munito di coperchio. Le pareti an- 
teriori e laterali del cestello sono esternamente for. 
nite di taschette di tela turchina foderate di pelle 
grigia; i coperchi di queste taschette formano tante 
alette, le quali sono orlate di nastro bianco adorno 
di punti catenella in filo rosso e di punti in croce 
in filo turchino. Completano la guarnizione del ce- 
Stello alcune liste ricamate e de’fiocchi di filo. 


Camiceciuola per bambino 
(Dietro.) 


Ferro da stirare con copertina per pulirio. 


_ La maniglia del ferro, onde non abbia a scottare, 
e sovrapposta una copertina di tela turchina im- 
bottita di crine di cavallo, ed abbellita di fioe- 
chetti di lana rossa. La stessa è fissata sul ferro 
mediante nastro, 

i il ferro è lavorata a nodi con cor- 
ezza e 15 cent. in larghezza, 


Camiciuola per bambino. 
(Vedi la tavola de’ modelli, Fg. 12). 


gura 12 della tavo. 
la. Cucite che siansi 
le due metà da 38 
a 39, con che ven- 
gono a formarsi le 
maniche, se ne ar- 
rovescia all’infaori 
il margine poste— 
riore in alto, poi se 
ne inerespa il mar- 
gine superiore da- Corpetto per bambino, 


vanti della metà andan- 
do ai lati. Infine si a— 
dorna la camiciuola con 
un tramezzo di mer- 
letto, un tramezzo ri- 
camato e trina. 


Fisciù di seta, 


Questo bel fisciù è 
fatto di poult de soîe ci- 
lestre, orlato della me- 
N. 2. Dettaglio desima stoffa, ma un 

del'nodo; po’ più scura. ed abbel- 


N. 2. Abiti da ragazzetti. cp 
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lito davanti con alette della 
stessa stoffa. Ne completano la 
guarnizione un merletto largo 
3 cent. ed a pieghine, una ar 
ricciatura di crespo largo 4 
cent., come pure cappj e code 
di nastro grosgrain cilestre lar- 
go 4 centim. e mezzo, e d’altro 
turchino scuro largo soltanto 
8 cent. 


Nodo pei capelli. 


Questo nodo è formato di 
cappj e di code di nastro gros- 
grains cilestre largo 5 centim. 
e mezzo, nonchè di un fiore e 
di foglie lavorate in spighetta, 
nel modo che spiegano le fi- 
gure di dettaglio. 


Abito da passeggio. Abiti da fanciulli. 

La fanciulletta di nove anni 
circa, che figura in fondo alla 
4 pagina a sinistra, indossa un 
abito di stoffa grigia, la schie- 
na del quale è rivestita di stof- 
fa a pieghine su cui sembrano 
abbottonatii fianchini. Lo stes- < 
so è guatnito da un VORO a domo 

ieghine, di sbiechi e d’ uno xy; 

Spuito di stoffa a quadretti di se si 
color grigio chiaro e grigio 

scuro, nonchè di una ciarpa di nastro gr0syraén color vino 
largo 18 cent. i È 

Il ragazzetto di 5 o 6 anni al più, che viene imme— 
diatamente dopo, porta calzoni corti e blusa di panno 
grigio, la cui guarniziore è formata di grosgraîn grigio 
e di nastrini di ugual colore. In fondo alla blusa è pra- 
ticata una guaina per cui passa un nastro elastico. 

La ragazzina situata dal lato opposto della stessa pa- 
gina indossa un bel paltoncino il quale ha i davanti, i 
fianchi, le tasche, il colletto inferiore, le maniche ed i 
paramani inferiori di chevzot color sabbia, la schiena, le 


{Vedi la tavola de’ modelli, 
fg. 1-5.) 


La sottoveste è di sèrge co- 
lor bronzo, misura 1 metro e 
30 centim. dietro ed inferior— 
mente è ampia 2 metri e 75 
cent. La stessa poi è guarnita 
di un volante a  pieghine alto 
13 centim. e mezzo, il quale è 
sormontato da uno sbieco, che 
è impuntito in grossa seta gialla. La polacca è della me- 
desima stoffa ed egualmente guarnita, e la sua forma è 
data dalle figure 1% a 5 della tavola; delle figure 1", 
1 , ripiegate entrambe, va formata una sola congiun- 
gendole lungo la linea punteggiata, e così avrà la forma 
de’ davunti, e tanto la figura 8 (telo laterale) quanto 
la fig. 3 (metà schiena) sono abbreviate, e vanno perciò 
allungate nel senso della freccia prima di tagliarne la 
relativa stoffa. Infine la figura 4 serve pel taglio delle 
tasche e la fig. 5 per quello delle alette della stessa. Per 


Westicciuola per bimba 
di 2 o 3 anni (Davanti.) 


È 
rialzare la tunica si cuce la stella 4 sulla stella db, la La 


stella c sulla stella 4, la stella e sulla stella f, la 9g sul- N = alette delle tasche, il colletto superiore ed i paramani di 
1%, la è sulla #, la ? sulla #1 della figura 1°, in modo Cappello da primavera. grosgraîn bruno, Questo paltoncino è semplicemente im- 
da forma- RON puntito in 
re una lar- seta color 
ga piega sabbia. 
su cui va Final- 
attaccato mente il 
un botto— ragazzino 
ne. | INTE ni 4 con cui 
| | if - termina la 
Bavaglino Il Î | pagina 
per bim- i suaccen- 
ho. Ì Il nata veste 
RI] iu in. panno 
(Vedi ta A O tur- 
tavola dei È ci I\NÒ È | chino, la 
modelli ì d Lao Stof- 
t9.13el4). | S) 3 a è guar- 
fig.13e14), I AH na 
L’origi- camente 
nale è di SHibes: RE 
picchè SOI i 
bianco, fo. faille dello 
derato di pino co- 
shirting e ore. 
adorno di 
ricamo c 
non che di È SUElle 
strisce di véra 
batista ri. e 
camate an- 
ch’ esse e Questo 
larghe 3 elegante 
centim., le cappello è 
quali ter- di paglia 
minano di Firenze, 
con un ha la te- 
merlettino DA alta e 
largo ala stret- 
centim, La sno curva 
forma del da Se 
bavaglino a Ari 
è data dal- nito di lar- 
le figure go nastro 
136008 di raso 
della ta- bianco e di 
vola arriceia— 
n ture di 
Corpetto Srento Po 
n o da 
per bimbo. trina. Il 
L’origi II) for- 
ri O na un no- 
nale è fat- do davane 
to di shir- ti, poi gi- 


Ta intorno 


ting fino 
alla testa, 


doppio im- 


bottito, e formala 
trapunto a briglia. 
quadretti Posterior- 
e oi mente è 
nastri. Le un bavolè 
spallette formato di 
dello stes- arrieciatu- 
so sono te di cre- 
formate spo e varj 
de scuna nodi fat= 

i un na- ti colle 
stro di te- stesse art 
la bianca ricciature. 
lungo 14 Un mazt 
cent. e lar- zetto di 
go 2 cent. erbe a va- 
Il corpetto rj colori 
s'allaccia completa 
mediante il cap- 


nastri. Abbigliamenti da spose, pello, 
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Vesticciuola da mattina per bimba. 


( Vedî la tavola de’ modelli, fig. 6-11). 


Questa comoda vesticciuola buona per una bimba 
non maggiore di 3 anni è di lana turchina, e va| 
adorna di un merletto di Spagna alto 4 cent. e di 
un tramezzo di merletto largo 2 cent. Per farne una 
simile occorrono due porzioni di stoffa secondo le 
fig. 6,7, 8 e 10, una doppia della fig. 9, le maniche 
della forma della fig. 11 ed infine un pezzo di stoffa | 
lungo 45 cent., largo 1}2 cent,, il quale congiunto | 
coi fianchini e increspato in alto. | 


Tolette da sposa. 


La prima delle due spose indossa un abito prîn- 
cesse di raso bianco, il quale ha uno strascico lungo 
1 metro e mezzo, ed è guarnito di piccoli sbiechi di 
faille, d'un volante a pieghine alto 25 cent., il quale 
è attaccato per di sotto ai denti, mentre due altri 
partono dal lato destro, presso lo strascico, e ven— 
gono poi a guarnire il davanti. Due ‘mazzolini di 
fiori d’arancio, uno in alto e l’altro in fondo al cor- 
petto; una corona nei capelli ed un lungo velo di 


tulle completano la toletta. 

L’abito dell’ altra sposa è di faz/le, e davanti -è 
tutto disposto a pieghe trasversali larghe 10 cent., 
ed inferiormente termina con un merletto che cade 
sull'orlo, simulando perfettamente la seconda gon- 
nella. Lo strascico è lungo 1 metro e mezzo, ed è 
tagliato a punta di scialle e guarnito d'un merletto 
come quello davanti. 

Fiori d’ arancio ed un velo di tulle di Brusselle 
servono .a completare l'abbigliamento. 


DESCRIZIONE DEL FIGURINO COLORATO. 


Tolette da passeggio. 


Abito di lana verde mirto liscia, guarnito di volanti 
a pieghine alti ciascuno 15 centimetri, di sbiechi di 
faille e di un bordo di seta di color chiaro, come 
pure di frangia di seta, la quale ricinge la tunica. 
Uno sbieco di faille fissato a 20 centrimetri sotto la 
vita, forma punta davanti e di dietro, e simula il 
corpetto-corazza: sul fianco un nodo surroga la tasca. 

Cappello del colore dell’abito, adorno di una pan- 
neggiatura e di penne di struzzo. 

Abito di lana fantasia a righe, la cui sottoveste 
è semilunga e guarnita d’un volante a pieghine, cui 
sovrastano tre sbiechi di /ui/le del color delle ri- 
ghe orlati di /ui//e turchino. 

La tunica è abbellita con uno sbieco simile, il quale 
risale un po’ a sghembo sul davanti rialzandola un 
pochino, ed è adorna di nodi f@il/e orlati di turchino. 

La medesima guarnizione si ripete sul corpetto— 
corazza, il quale è scollato a cuore. 

11 cappellino rotondo è guarnito di velluto, di 
nastri e di un vago uccelletto. 


ATTUALITÀ 


Tuttochè sembri che la primavera si sia spiegata 
totalmente, pure gli abiti si mantengono ancora di 
stofta nera o di tinte scure, edi paltò detti di mezza 
stagione si fanno di ogni specie di stoffa nera, in 
lana o seta: casimiro ordinario, casimiro dell’India 
liscio, panno del Tibet leggierissimo, sicilienne moerra 
o faille. Altre volte la moda si informava ad un tipo 
unico, ben determinato, e rendeva in tal modo pos- 
sibile il cambiamento ; adesso, invece, ella vende il 
fieno in erba, sciupa capitale e rendita provando 
tutti i generi ad un tempo. Talchè si fanno de’so-| 
prabiti, i quali hanno la schiena come quella dei 
talma, le maniche simili a quelle dei paltò, e visti 
davanti presentano l’aspetto una mantellina. Che ne 
sarà mai se si sciupano così tutte le risorse in una 
volta? 

Le gonnelle sono, pur troppo, sempre strette e 
piane, le polacche assumono le forme più varie, ed 
anche le più inconcepibili: le une sono brevi davanti, 
le altre lo sono preferibilmente di dietro; queste si 
abbottonano posteriormente, quelle a sghembo , dal 
sinistro o dal destro lato, ed altre infine s'aprono | 
sovra un piastrone, alla guisa delle vesti brettoni., 
Riassumendo diremo che si usano specialmente le 
polacche , e si fa tutto che si vuole, essendo tutto 


permesso e nulla proibito. 
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Abbiamo la seta, e sempre la seta se non per la 
totalità della toletta, per lo. meno ed invariabilmente 


| per la gonnella e le guarnizioni. 


Gli abiti fatti totalmente di lana, ossia con sot- 
toveste simile alla polacca, servono pei giorni umidi 
e piovosi; mentre per le belle giornate, e snecial- 
mente per far visite occorre un abito misto di seta. 

In generale le tolette che devono servire per le 
passeggiate a piedi devono proporsi a scopo princi- 
pale quello di passare inosservate, se non per le 
persone dotate di buon gusto e che sappiano ap- 


| prezzare di volo la sobria eleganza, la minuziosa e 
| corretta armonia d’una toletta semplice; ma, per 


carità non istate ad adottare abiti pretenziosi, nè i 
cappelli fatti di fiori, per le passeggiate a piedi. 
Oltre alle polacche ed alle tuniche, questa prima- 
vera sì porteranno molte ciarpe panneggiate sovra 
vesti di seta, e le stesse faranno le veci di tuniche. 
Siffatte ciarpe saranno, a seconda de’casi, di stoffa 
di lana leggierissima, ovvero di seta, leggiere o tra- 
forate, tessute appositamente per questa moda: colle 
ciarpe panneggiate sulla gonnella, il corpetto e le 
maniche sono della medesima stoffa di questa, e le 
loro guarnizioni simili alle ciarpe. 

Col sopraggiungere della state ritorneranno di 
moda i grandi collari di batista, adorni di tramezzi 
e ricinti da trina assortita a questi tramezzi; i pol- 
sini assortiti si collocheranno sulle maniche e non 
sul braccio. Ma sul principio questa moda si man- 
terrà eccezionale, non potendo darsi una moda ge- 
nerale se non a patto che convenga a tutte le donne, 
senza distinzione di sorta. 

E questo per ora. 


TEATRI CITTADINI 


Al teatro Manzoni la compagnia francese Cadet- 
Gregoire inaugurò felicemente la stagione di pri— 
mavera coll’esilarante operetta di Offenbach Za Vie 
Parisienne, nella quale il pubblico strinse cono— 
scenza con due brave artiste, la signora Matz-Fer- 
rare e la signorina Luigia Mascard. Che esse siano 
veramente un-ottimo acquisto per la compagnia, il 
pubblico lo manifestò coi suoi insistenti e vivi ap- 
plausi, cui riscossero pure i signori Joseph e Al- 
phonse Grégoire. Applausi e risate in quantità vi 
furono anche alla rappresentazione della Princesse de 
Trébizonde, dello stesso maestro, alla quale fece poi 
seguito lo Panache. Intanto è aspettatissima Za Pe 
tite Mariée di Lecocq. 


Berto 


Quando sull’aeque scivola lesta 
L’agil barchetta del pescator, 
Al lungo solco pensò mai questa 
Che dietro lascia schiuma e rumor? 


L’aura che scherza tra l’erbe e i fiori, 
E imbalsamarvi l’ale pur suol, 
Pensa alla traccia di mille odori, 
Che intorno sparge se move il vol? 


La vespertina stella gioconda, 
Quando dal mare tremola fuor, 
Guarda se serbi memore l’onda 
Delle sue chiome qualche fulgor? 

La rondinella mai si sovvenne 
Guardar per l’aere ch’ebbe a varcar, 
Qual lascin crma le acute penne 
Fendenti il cielo, radenti il mar? 


L’usignuoletto, che alla foresta 
Solingo affida la sua canzon, 

Si cura forse che l’eco mesta 
Oda e ripeta quei: molli suon? 

E tu, fanciulle, se in me t’avvieni, 
E un mite sguardo volgi talor, 
Pensi o ti curi qual dai sereni 
Occhi a me vibri fiamma d’amor ? 


C. BETTELONI. 


TAVOLETTA IN ISTILE LUIGI XVI 


È questa un’opera di prima importanza e mirabil- 
mente riuscita. La diamo nel suo insieme. I marmi 


‘preziosi, gli ori e l'argento furono ben combinati. 
Le figure appoggiate alle due colonne portalumi, che 
sostengono lo specchio, soro dovute allo scalpello 
di un grande maestro, il signor Gumery. Il signor 
Carrier-Belleuse è l’autore delle figurine decorative, 
Gli ornati sono modellati da Chèrat. Nulla di più 
bello delle due statuine, l’ Arte e la Natura, una 
delle quali presenta alla beltà che si mirerà nel cri. 
stallo che le separa, uno specchio ed una collana, 
mentre l’altra con l’unica acconciatura dei suoi splen- 
didi capelli, le offre una manciata di fiori. Nulla di 
più grazioso delle due cariatidi in fondo, i cui ca- 
pelli sono così galantemente rialzati sulla nuca, i} 
cui collo è sì fermo, e il cui corto panneggiamento 
ricade in sì morbide pieghe. 

E dappertutto fiori : nelle ceste che coronano le 
cariatidi, e, servendo loro di capitelli, coprono gli 
| angoli del mobile, nelle traverse che riuniscono le 
| quattro zampe sui bracci dei candelabri, e sopra— 
| tutto sull’orlo superiore dello specchio. La tavola è 
lun mosaico composto di lapis di Persia e diaspro 
| del Monte Bianco intarsiato d’argento e oro. La cin- 
| tura della tavola, vale a dire la faccia verticale che 
| sostiene la tavoletta, è adorna di un fregio di gel- 

somini e lilla. 


ALL’ULTIMA ORA 


RACCONTO 


(Continuazione, vedi il num. antecedente.) 


— Costui vi darà da fare, disse il capitano allor- 
chè il giovane ebbe lasciata la casa; egli pare un 
uomo energico e tenace. 
| — Via, quando diventerà molesto, si saprà tro- 
{ vare in Londra mezzi sufficienti per renderlo inno- 
| cuo, osservò Williams tranquillamente. 

Il capo dell’ onorevole ditta. guardò foscamente 
innanzi a sè colla fronte corrugata. 

— Che vuol egli provarmi? disse aspramente. 
Nulla, le sue minacce sono fanciallaggini. Avete 
ragione; bisogna renderlo inoffensivo. 

L’armatore accennò di consentire. 

— Volete rimettere la cosa a me? ose. Quan- 
d’ anche costui nulla possa provare, farà tuttavia 
del chiasso, e noi dobbiamo cercare d’impedirlo. La 
Giustizia potrebbe trovare motivo di far sorvegliare 
i nostri affari, e noi tutti ne avremmo le mani le- 
gate. 

Tillmanns si riscosse tutto. 

— Bisogna provvedervi prontameute. 

— Prontamente e sicuramente; il colpo deve an- 
nientarlo. 

«— Lo potete? 

— Inezie! Parlerò con Leontina; essa ci ha già 
| prestati molti buoni servigi. Ricordate ancora il ma- 
rinaio che, or sono alcuni mesi, pretendeva minac- 
l'eiarci ? Oggi egli sta al sicuro, e tosto che il ba— 
stimento metterà vela farà l'ultimo viaggio qual 
condannato per falsificazione di monete. 

Gli occhi del comandante diedero un lampo; egli 
| afferrò precipitosamente il bicchiere, e lo vuotò in 
un sorso. 

— Dite alla giovane che essa può guadagnare cin- 
quanta lire sterline, se l'avvocato tedesco vien con- 
| dannato alla deportazione! selamò egli. Le riuscì 
| facile allora, non le tornerà difficile questa volta! 
Mentre questi furfanti preparavano i loro piani, 
| Francesco s° incamminava verso l'albergo nel quale 
| aveva preso stanza. Egli intendeva di farsi dare l’in- 
| dirizzo di un abile avvocato, e di rintracciarlo su- 
| bito, per consigliarsi con lui circa i passi che po- 
tessero condurre a smascherare i truffatori. 

.Che il capo della casa Tillmanns, Perkins e comp, 
e insieme il capitano e l’armatore, fossero truffatori, 
non era per lui oggetto di dubbio; ma neppure si 
dissimulava che lo smascherarli sarebbe stata una 
| impresa irta di fatiche, di spese e di disinganni. 
Egli passava per una via silenziosa e solitaria, 
| quando subitamente udì chiamare ajuto. 

Accorse a volo verso il luogo d’ onde era venuto 
il grido, che frattanto si ripeteva due volte. 
|  Svoltato un canto della via, il suo sguardo cadde 
| sopra due signori ben vestiti, che facevano oltraggio 

ad una giovine signora. 
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Senza pensare al pericolo cui s'esponeva, Fran- 
cesco corse col bastone alzato sopra que’malereati, i 
quali, ricevuto un colpo gagliardo, presero lesta— 
mente la fuga. 

— Dio sia lodato! esclamò sospirando la signora, 
io era perduta senza il suo soccorso, 

Francesco 
attonito guar- 
dava la giova- 
ne in viso; era 
una figura 
soave e giova- 
mile, dalla 
quale trapela- 
va un animo 
infantile, puro 
e ricco d’affetti. 

Fra vestita 
alla foggia 
dell'alta so- 
cietà, ma ad 
un tempo con 
eleganza squi- 
sita e con 
grande sempli- 
cità. 

— Conosce 
quei miserabi- 
li? domandò 
Francesco nel- 
l’ atto che le 
porgeva il 
braccio, che 
ella, dopo bre- 
ve esitazione, 
arcettava. 

La giovane 
alzò gli occhi 
su di lui, lie - 
tamente sor- 
presa, e poi gli 


— Non dica così ; ella non conosce Londra. Io non| Così arrivarono alla casa di quest’ultimo, e Fran- 


dimenticherò mai questo soccorso. Desidera di par-|cesco stupì al contemplarne il lusso e lo splendore. 
lare oggi stesso col signor Hibbert ? 


Emma lo condusse in una stanza riccamente ad- 
— Se è possibile. dobbata, dove prese commiato da lui dopo averlo 
— Gli comvnicherò il suo desiderio. ancora una volta ringraziato, con calde e cordiali 


Intanto trascorrevano a braccetto le vie della città. | parole, della sua difesa. 
Poco dopo 


entrava l’av- 
vocato Hibber, 

Era persona 
di alta statura 
e di bella ap- 
parenza; tutto 
il suo esteriore 
imponeva sog- 
gezione e ri- 
spetto. 

Anch’ egli 
ringraziò con 
brevi parole il 
giovane, sog- 
giungendo al- 
cune osserva— 

«zioni sulla 
sfrontatezza ed 
impudenza de- 
gli scapestrati 
di Londra. 

Dopo ciò, 
diede ascolto, 
senza inter- 
Ttompere; alla 
marrazione di 
Francesco. 

Quando que- 
sti tacque, il 
signor Hibbert 
crollò il capo. 
Fgli non aveva 
alcuna. parti— 
colare speran- 


za di riuscire 


disse: 

— Ella è te- 
desco; solo un 
tedesco parla 
l’ inglese con 
tale accento. 

— Lo so, e 
lei ? 


ROTTI 
si 


RO 
l! ISS] 


feti a sbrigare un 
= Ut! 


affare così av- 
viluppato; 
d’ altra parte 
credeva che le 
congetture del 
giovane non sì 


JoJ 


potessero divi. 


-— I miei ge» 


dere senza ri- 


nitori dimora- 


serva; ma pro- 


no in una città 


mise di fare il 


renana; io son 


possibile per 


qui governante 


ismascherare i 


presso un av- 


truffatori, sup- 


vocato. 


posto che real- 


— Davvero? 


mente vi fosse 


In tal caso ci 


truffa. 


saremo aiutati 


Inoltre non 


reciprocam en- 


nascose che 


te, disse Fran- 


questo sarebbe 


cesco rallegra- 


stato un pro— 


to, io col di- 


fenderla, lei 


cesso lungo e 


coll’apprender- 


dispendioso, a 
meno che per 
avventura sì 


riuscisse a sco- 


mi l'indirizzo 
d’un giurista. 
— Ella cer- 
ca un patroci- 
natore ? 
— Sì, e, trat- 


prire delle pro- 
ve convincenti, 
la cui esisten- 
za era per al- 


tandosi d’ un 


lora molto 


affare molto 


dubbia; in bre- 


intricato, ho 


ve il suo modo 


bisogno del- 
l’assistenza di 
un giurecon— 
sulto distinto, 
perchè , sebbe- 
ne io stesso sia 
avvocato, qui 
non posso fare nulla da me solo, essendo ignaro 
delle leggi inglesi. 

— Il signor Hibbert è un valentissimo avvocato, 
disse la giovane; egli volontieri le presterà il suo 
aiuto, quando venga a conoscere che grande servi— 
gio mi ha reso. 

— Non se ne parli; chiunque al mio posto avrebbe 
agito come me. 


ll’avvocato. 


di vedere non 
era per niuna 
guisa adatto a 
incoraggiare il 
giovane aim- 
prendere que= 
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Francesco apprendeva che la sua compagna si chia-| sto processo. 

mava Emma Schneider, che suo padre era un’im-| Gli consigliava frattanto di visitar ancora il capo 
piegato miseramente stipendiato, e che essa era con-|della ditta e di proporgli un amichevole accordo ; 
tenta del suo posto in casa dell'avvocato. ma egli stesso sì riprometteva ben poco da un tale 

Anch’egli le fece noto il proprio nome e l’albergo | passo. 

al quale era sceso; ma non le spiegò lo scopo dellaj Abbattuto lasciava Francesco quella casa. Egli si 
sua venuta a Londra: voleva prima parlarne col-|era aspettato di trovarvi una valida ed efficace as- 
sistenza, ma ora, riffettendovi seriamente, doveva 
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riconoscere che un processo contro quella ditta non 
lasciava sperare alcun esito felice. 


II 


Dopo che Francesco con pn lungo e profondo sonno 
si fu rimesso dalle fatiche del viaggio, riflettè an- 
cora una volta ai passi che si dovevano fare. 

Si penti nuovamente d’essersi, subito dopo il suo 
arrivo, recato dal commerciante, e di non esser stato 
tanto previdente da prendere prima informazioni sul 
conto di lui, e consigli presso qualche esperto uomo 
d’affari. Non riponeva grande fiducia nell’assistenza 
del signor Hibbert, il quale era forse troppo occu- 
pato dalla sua clientela, perchè potesse sentirsi pro- 
penso ad assumere la condotta di un processo diffi 
cile e fastidioso. 

Egli voleva oggi riparare tale negligenza, ma 
prima risolse di proporre al capo della ditta un ac- 
cordo, essendo un pronto aggiustamento molto de- 
siderabile nelle attuali circostanze. 

Quando la sua proposta fosse rifiutata, egli si pro- 
poneva di ricorrere ad un agente di polizia, spe— 
rando di raggiungere con tal mezzo il suo scopo più 
presto che mediante un processo. è 

Serisse alcune righe a suo padre, comunicandogli 
il suo arrivo e i suoi motivi di sospetto; indi s'av- 
viò all'ufficio della ditta. 5 

Il commerciante parve lo aspettasse; lo accolse con 
preveniente affabilità, e prese dalla stanza vieina 
una bottiglia di Sherry e due bicchieri. 

— Ella si sentiva ieri sera molto irritata, diss’egli, 
dopo empiti i bicchieri; mi è molto ineresciuto che 
abbia lasciata la mia casa di cattivo umore. 

— La colpa è sua, rispose Francesco freddamente, 
i miei giusti reclami.... È 

— Scusi, evitiamo; se le pare, tutto ciò che po— 
trebbe condurci di nuovo ad un diverbio; la prego, 
si segga, vogliamo trattar l'affare tranquillamente 
e senza passione. 

— Tale è anche il mio desiderio. 

— Ed io spero che ci separeremo rappacciati , e 
non getteremo nelle fauci degli avvocati quel de- 
naro, di cui il suo signor padre ed io. ‘abbiamo un 
così stringente bisogno. Alla sua salute, signor dòt- 


tore! ; 
Francesco prese esitando il biechiere, mentre il 


suo sguardo serutatore si fissava sulla faccia but— 
terata del commerciante. Il tono di voce che usava 
oggi quest'uomo gli avrebbe forse inspirato fiducia, 
se la sua diffidenza ron avesse già messe così salde 
radici. 

Tuttavia toccò con lui il bicchiere. 

— Comprendo lo sdegno di suo padre, riprese 
Tillmanns dopo una pausa, mentre metteva sotto gli 
occhi del giovane una lunga lista di cifre; non è 
certo un’inezia il perdere ura tal somma; ma non 
mi trovo io forse nel medesimo caso? Esamini at- 
tentamente questo prospetto: vi troverà annotate le 
somme e le partite di merci che ricevetti da suo 
padre; più in là vedrà specificato esattamente il 
valore delle mercanzie che vennero imbarcate per 
l'Australia. In seguito il prospetto contiene un cal- 
colo serupoloso e completo dei costi e delle spese, 
come pure un minuto ragguaglio dei negozii con- 
chiusi in Australia. 

— Supponiamo che questo prospetto sia giusto, 
ciò che io non posso per l’appunto investigare. 

— Perchè lei non è commerciante, naturalissima- 
mente! Ma mi concederà che suo padre sarebbe ri- 
masto molto contento del risultato; se il bastimento 
fosse felicemente arrivato, ambedue avremmo rad- 
doppiato il nostro capitale. 

— Certo poteva esserne contento, disse Francesco 
cui .il torrente di parole del ‘commerciante scon- 
certava. 

— Bene, dunque sotto questo rapporto non mi 
può toccare aleun rimprovero. Ella ha inteso dalla 
bocca del capitano, per quale sventurato accidente 
non seguì l’assicurazione del carico. Il capitano John 
è una persona onorevole, signor dottore; egli ha ri- 
schiata la sua vita per salvare il bastimento. 

— Ma il bastimento era bene assicurato ! 

— | un altro conto. Una nave viene assicurata 
tosto che esce dal cantiere, e tale rimane finchè 
naufraga o diventa inservibile. Quanto al carico in- 
TeCe 


— Ma ella non può contestare che le incombeva 
l'obbligo di curare l'assicurazione, e che lei solo 
avrebbe sopportata la responsabilità se quella cau- 
tela veniva negletta. 

Tillmanns alzò le spalle, e si strofinò lentamente 
col fazzoletto il nudo cranio. 

— Io non so se in questo caso la legge mi ad- 
dossi la responsabilità, rispose egli placidamente; 
ho fatto quanto mi toccava ordinando al capitano 
di provvedere all’assicurazione. Ma , supposto pure 
che la legge mi condanni a ristorare la perdita sof- 
ferta dal suo signor padre, donde potrei trarre il 
denaro occorrente? Io non ho più nulla, signor dot- 
tore; o crede lei che vorrei abitare e vivere così 
miseramente, st 15 circostanze mi permettessero di 
condurre un geLere di vita più confortevole ? 


(Continua.) 


SCIARADA 


Da donna cui l'amor chiedo e il primiero, 
Sentirmi il terzo a dir io mai non vo. 

Se questo mi concede per intero. 

Fra le cinque vocali e fra i pronomi 

Il quarto e l’altro facili ti dò. 


Spiegazione della SCIARADA antecedente: 
MAN-DO-LA. 


La Direzione del giornale Za Novità continua a 
fornire È modelli tagliati di qualsiasi capo di vestia- 
rio per adulte e ragazzine, e di qualunque oggetto di 
biancheria (so//anto) per uomo, al prezzo di L. 1. 50. 

Le signore che scrivono per avere qualche modello 
tagliato sono pregate a non mai dimenticarsi di in- 
dicare precisamente il ti/oZo e il numero del giornale 
contenente l’abito di cui desiderano il modello. 


INFORMAZIONI DIVERSE 


Carlo Fay, it profumiere specialista delle signore 
via della Pace, 9, a Parigi, è l’ inventore di quella 
olvere da toeletta chiamata la Velowtine. Questa Ve- 
ioutine, aderente alla pelle, le dà la freschezza e la 
morbidezza della gioventù; d’onde il suo nome. 

La Veloutine può essere adoperata con vantaggio 
da tutte le donne; non è un belletto, e frattanto può 
surrogarlo. Di tutte le polveri da toletta è la sola 
che riunisca tutte le qualità che le donne solo hanno 
diritto di reclamare. {l prezzo ne è necessariamente 
più elevato di quello della polvere di riso ordinaria: 
a Parigi e in tutta la Francia, la Ve/ouline costa 5 
franchi, tutto compreso, vale a dire, la scatola, la 
Veloutine e la nappa. In Italia deve costare da 6 in 
7 franchi: ma quando si pensa che con questa somma 
ben modica, una donna può, facendone uso ogni 
giorno, mantenersi giovine e bella, sfidare i cam- 
biamenti di clima, la stanchezza del ballo, delle ve- 
glie, ece., crediamo rendere un vero servigio alle 
nostre lettrici con l’esortarle a far uso della Veloutine 
che troveranno non solo in via della Pace, 9, a Parigi, 
ma presso i primari parrucchieri e profumieri d’Italia. 


La Cintura Reggente, con buona pace dei suoi po- 
chi calunniatori, possiede tutte le qualità necessarie 
per favorire lo sviluppo della persona e serve am- 
mirabilmente le esigenze della corazza e dell’ abito 
princesse. Le signore De Vertus sorelle, 12, via Au- 
ber, a Parigi, conoscono troppo bene la questione 
fascetta dal duplice punto di vista dell’arte e della 
salute, per non avere arrecato nella fabbricazione 
della loro gentile Cintura reggente tutti i migliora- 
menti reclamati dalla moda delle vite lunghe. Dun- 
que, al presente questa graziosa ed aristocratica fa- 
scetta è in grado di allungare il busto con quella 
stessa facilità e grazia che adoperava in altri tempi 
per tenerlo in proporzioni più limitate. 

L’attual moda è la Cintura reggente di raso nero, 
per il giorno , turchina, rosa o crema per la sera, 
con una guarnizione di peluzzo assortita su l'orlo 
inferiore, una trina bianca o nera sulla cima. Le ba- 
lene lunghe e molte sono impuntite di seta di un 
colore che s‘acca e spesso abbellite da graziosi ricami. 
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LA NOVITÀ 


CORRIERE DELLE DAME 


GIORNALE IN GRAN FORMATO 
DELLE MODE, LAVORI FEMMINILI E DI ELEGANZA. Ecc, 


Esce in Milano cgni Giovedì 


52 FIGURINI GRANDI COLORATI 
ESEGUITI A PARIGI DAI VALENTI ARTISTI 


Cav. GUIDO GONIN e A. PAUQUET 


Il più splendido e più importante giornale di mode Ita- 
liano è la NOVITÀ. 

In questo ricchissimo giornale, oltre ai rinomati figu- 
rini colorati del valente artista Gurno GonIN e ai molti 
disegni originali di distinti artisti italiani, vengono pub+ 
blicate in ogni dispensa tutte le incisioni del Bazar di 
Berlino, della Mode HIustrée, dell'Hlustration de la 
Mode e delle Modes Parisiennes di Parigi. 

Per tal modo la NOVITÀ non può avere rivali in Italia 
e neppure all’ Estero, avendo raggiunto quel massimo 
grado di perfezione di cui è suscettibile una pubblica- 
zione di questa natura. 

PREZZI D'ABBONAMENTO 


ANNO SEM, TRIM 
Franco di porto nel Regno. . .L.24—L.12 - L6 
Europa, Unione generale delle 


Poste . .... +++. (in oro) » 30 — »_ 15 — » 750 
Africa, America del Nord » » 36 -- » 18—-»9T- 
America del Sud, Asia, 

Australia: +3 si» 0a 42 = 221 — +10 50 


Un numero separato (nel Regno) Una Lira. 


PREMIO GRATUITO AGLI ABBONATI ANNUI: 


Chi si associerà per un anno (anticipando 1° importo 
dell'abbonamento) avrà diritto al premio gratuito di un 
romanzo illustrato, da scegliere fra i.due seguenti: 


LE MASCHERE ROSSE di Ponson DU TERRAIL; 
un volume in-4, di pagine 216, con 43 incisioni. 
LA REGINA MARGOT di ALESSANDRO DUMAS ; 
un volume in-4, di pagine 240, con 35 incisioni. 


oppure allo spartito per piano e canto: 


IL MATRIMONIO SEGRETO, opera in tre 
atti di DoMENICO CIMAROSA; un volume in-8 grande, 
di pagine 340. 

NB. Per ricevere franco a destinazione nel Regno il 
volume scelto, aggiungere all'importo d'abbonamento cen- 
tesimi 50 per spese di porto e spedizione. 

(Anche gli Abbonati fuori d’Italia hanno diritto al pre» 
mio gratuito pagando a parte la spesa di spedizione, che 
è di L. 1 50). 


PREMIO SEMI-GRATUITO STRAORDINARIO: 


Alle signore Abbonate viene offerta l'occasione di prov- 
vedersi con lievissima spesa di una Macchina a cucire 
superiore alla NON PLUS ULTRA, perchè riunisce 
tutti i più recenti perfezionamenti che furono introdotti 
in questo genere di macchine ed è senza contrasto la 
migliore fra tutte le altre macchine finora conosciute, 
Essa s'intitola: 


ORIGINA LE LINCOLN 


Questa macchina è a doppio punto, eseguisce ogni la- 
voro, nessuno eccettuato, ed è munita di tutte le occor- 
renti guide e dei relativi accessori. 

In commercio si vende a L. TO e alle signore Ab- 
bonate viene ceduta per sole L. ‘70. 

NB. Resta in facoltà delle signore abbonate di ri- 
chiedere a titolo di premio semi-gratuito , le altre due 
Macchine, e cioè: 

LA NON PLUS ULTRA (che vale L. 100) per 
L. 60. 

LA PETITE SILENCIEUSE (che vale L. '3@) 
per L. 35). 


Avvertenza. La spesa di trasporto del premio semi- 
gratuito è a carico dei signori acquirenti. 


Per abbonarsi inviare vaglia postale all’Editore Edoardo. 
Sonzogno a Milano, via Pasquirolo, N. 14. 


EDOARDO SONZOGNO, Editore proprietario. 


Tipografia Sonzogno. 


ANTONIO ARrPISELLA, Gerente responsabile. 


CORRIERE DELLE DAME 


Giornale illustrato delle mode e dei lavori femminili 


PREZZI D'ABBONAMENTO 
Anno 6 mesi 3 mesi, 
Franco di porto nel Regno _. . ... .. L.24—L.12- L.6— 
Europa, Unione generale delle Poste | : (in ‘oro) >30 - >» 15— > 750 
Africa, America del Nord. . . >. . ; . >» >36— >18— >» 9_- 
America del Sud, Asia, Australia, | | | > >4— »21— >1050 


Un numero separato (nel Regno) L. 1, 
SI PUBBLICA OGNI GIOVEDÌ. 


N.B, Si avvertono le Signore associate che per regolarità d'amministra- 
zione alla scadenza dell’ abbonamento viene sospeso l'invio del giornale. 
Epperò conviene rinnovare in tempo l'associazione. 


Anno XIV. — N. 15. — Giovedì 12 aprile 1877. 


EDOARDO SONZOGNO 
EDITORE 
MILANO 


Via Pasquirolo, N. 14. 


AVVERTENZA Ù 
Chi si associerà per un anno (anticipando l'importo d'abbonamento) avrà 
diritto al premio di un romanzo illustrato, da scegliere fra i due seguenti; 
LE MASCHERE ROSSE di Ponso Du TERRAIL. 
LA REGINA MARGOT di ALEssANnDRO Dumas. 
oppure allo spartito per piano e canto: 
IL MATRIMONIO SEGRETO di DomENICO CiMAROSA, 
PREMIO SEMI-GRATUITO STRAORDINARIO: 
Alle signore Abbonate viene offerta l' occasione di provvedersi con lie- 
vissima spesa di una Macchina a Cucire. Essa s'intitola: 
ORIGINALE LINCOLN. 
In commersio si vende a L. 210, e alle signore Abbonate viene ceduta 
per sole L. 30. 


AI presente numero vanno annessi il figurino colorato e una tavola di modelli. 


N 


\ 


pi 
A\\ 


he 
pila 
INIL 


vi 


INIINZERA 
MI/ZA: 


Mode del mese. 
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Figurino nero. 


La prima fi- 
gura a sini 
stra è in to- 
letta da pas- 
seggio, ed in— 
dossa un abito 
principessa di 
stoffa di lana 
a quadretti 
bianchi e tur- 
chini, poste— 
riormente al 
quale è inse— 
rita una por- 
zione a stra— 
scico di stoffa 
turchina, 
guarnita di 
volanti a pieghine di stoffa a quadretti alti 10 cent. Tre 
altri volanti larghi 6 cent. soltanto sono fissati davanti È 
ove il primo in alto serve a coprire la cucitura d’ una 
porzione di stoffa lunga 1 e 14 cent. e larga 1 metro e 5 
cent., la quale forma tre gruppi di 7 pieghine trasver- 


N. 1. Franiga per tenda, 


sali, tempestate di bottoni in passamano. L’a- 
bito è inoltre guarnito di nodi e di una ciar- 
pa di faille turchina. 

Il vezzoso cappellino è di corteccia d’ al- 
bero, guarnito di nastro grosgraîn color avo- 
rio e di fiori. ij 

La signora che viene immediatamente do— 
po, veste anch’essa per passeggio, ed indossa 
un abito di casimiro d’estate color lavagna, 


la cui guarnizione consiste in volanti a pie- (Dietuo.) 
SUE dre È 

ghine, in frangia, in un bordo di lana d’e- 

gual colore, ed infine in nodi di grosgrain. ly 


Merletto per coperta da letto, 


E 
DI 
bia] 


N.1. Abito di stoffe, mosaico, 


Anche il cappello di questa Jeu è di paglia, e va adorno 


di nastro grosgrain, d’una penna 


i struzzo e d’una arricciatura. 


La signora seduta con un bimbo sulle ginocchia, indossa un 
bell’abito da mattina il quale è di casimiro turchino chiaro, e 


lo abbellisce un bordo di seta nera, operato in seta 
ed oro, non che bottoni di@filigrana dorata, cuciti 
a guisa di squame. 

Il bambino di poco più d’un anno ha una vestie- 
ciuola di batista bianca, guarnita di un tramezzo 
ricamato e di volantini, 

La ragazzina, di 7 od 8 anni al 
più, che sta contemplando il mar- 
mocchio, ha l’abito di stoffa di lana 
ruvida color fulvo ed il grembiale 


N. 1. Dettaglio della copertina. 


di tela turchi- 
na scura. Que- 
st'ultimo è 
€ semplicemente 
{ guatnito di li- 
sterelle della 
$ medesima 
! stoffa scanto- 
‘ nata in giro, 
La penulti- 
ma figura del 
| disegno veste 
in casimiro. Il 
sottabito della 
stessa è di co- 
lor verde uli- 
vo, misura 1 
metro e 10 cen- 
tim. davanti e 
1 metro e 35 
cent. dietro, è ampio 2 metri e 70 cent., e va adorno di 
due volanti a cannoncini della medesima stoffa, di cui 
uno è alto 6 cent. e mezzo e l’altro 7 centim. e mezzo, e 
orlati entrambi di stoffa color tiglio. Una lista di questa 
stoffa, larga 6 cent. e tempestata di nastrino color verde 


Rordo per oggetti di hiancherie, 
- spie 


N.2. Frangia per tenda, 


ulivo copre l’ attaccatura del primo volante 
in alto. 

Altre liste simili larghe 4 cent. e MEzZzo , 
un volante largo 3 centim. e mezzo di stoffa 
color tiglio, e finalmente nodi e code di na- 
stro largo 6 centim. verde ulivo, e d’ altro 
color tiglio egualmente largo abbelliscono la 
polacca. 

Un gentil cappellino di paglia, adorno di 
trina e di fiori completa questo simpatico ab- 
bigliamento. s 

Finalmente l’abito dell’ ultima figura è di sèrge color bruno 
scuro, ed il paltò della medesima stoffa, ma di color bruno, e la 
guarnizione ne è formata di frangia di lana d’egual colore, di 
un bordo e di bottoni di madreperla. 

Il vezzoso cappellino è fatto di corteccia bruna, e guarnito 
di nastro d’ egual colore, di fibbie di metallo e di 
una penna bruna, che termina con una punta gialla. 


N.2. Abito di stoffa vigogna. 
(Dietro). (Vedi la 5° pagina.) 


Merletto per coperte da letto, guanciali, ecc. 


Questo merletto è lavorato con filo torto n. 30 e 


di traverso, e inferiormente termina 
con ungiro lavorato pel lungo, so- 
vra una catenella di 29 maglie. Si 
lavorano tanti giri come questo : sal- 


Copertina ricamata, 


N. 2. Dettaglio della copertina, 
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tate le ultime 9 maglie È sa, ha il colletto, le alette 
della catenella — fate 5 = i = -PNOCCrT == È CE È delle tasche ed i paramani 
stanghette nella maglia \orlati di seta rossa, ed ador- 
susseguente —,3 maglie in ni di bottoncinî rossi. Altri 
aria — saltate 3 maglie — bottoni, un po’ più grandi 
tate 12 stanghette nelle 12 servono a chiuderlo, | 
maglie susseguenti — 2 l’ altro giubbetto ossia 
maglie in aria — saltate 2 quello situato a destra è 
maglie — fate 2 stangh. di PICCRS DIanco; apnea 

glie i. in seta bianca e semplice- 
mel mente abbellito di bottoni 
di madreperla bianca. 


Merletto per biaucherle. 


N. 1. Giubhetto per bimbo di 2 anni, N. 2. Giubbetto per himbo da 2 anni 


Bordo per abiti da ragazzi. \ i Fondo per cuffietta. 

Il fondo è di tulle, ed il ri- 
camo v'è eseguito in nastrino 
così: si riporta prima il dise- 
gno sovra tela oleata, quindi 
si fissa su questa del tulle di 
Brusselle e del nastrino tes- 


suto a medaglioni. 
In seguito si fis- 
sano sul fondo tut- 
te le figure del di- 
segno con punti 
d’orlo di refe fino, 
e s’eseguiscono le 


Questo bordo sì può lavo— 
rare tanto su batista quanto su 
tela a punto cordoncino e fe— 
stone con cotone finissimo. 


Copertina ricamata. 


L'originale è la- 
vorato sovra tela 
russa bianca, con 
fina seta nera, in 
modo che il dise- 
gno appare egual. 


mente da stanghette 
ambo i la- di con- 
ti. La fran. giunzione 
gia che la e le rotelle 


ricinge si con. re- 


compo- fe più 
ne di 6 grosso. 
giri di 1 gam- 
nodi bi ed i 
doppi. È LASA 3 
quall e 
vanno ese- pure il fre» 
guiti nel gio in for- 
modo che ma di ca- 
spiegano tenella. si 
le due fi- lavorano 


gure'di dettaglio 
poste agli angoli 
inferiori della 2% 


con filo luedo; n° 
fine si ricinge il 
fondo con un bor- 


pagina. dino sd senEllEno 
Merletto e sì taglia via il 
per biancherie. LA tulle sotto le stan- 


ghette e le rotelle. 


Per imitare questo merletto 
occorre un bordino, lateral 
mente al quale si trovano tanti 
anelletti, aggruppati a due a 
due. Ad un lato dello stesso 
si lavora quindi il 1° ed il 2% © 
giro con filo torto n. 60, ed a 
maglie in aria — maglie sem- 
plici. Altri 3 
giri vanno ese- 
guiti dall’ al- 
tra parte. 


Abito da ricevimento, 


La sottoveste, la quale mi- 
sura un metro e 10 cent. in 
lunghezza davanti e 1 metro 
e 50 centim. di dietro, ed in 
fondo è ampia 8 metri, è di 
faille turchi- 
no. La stessa è 
inferiormente 
adorna di un 
volante alto 1 


Due giubbetti centim.  scan- 


per bimbe di I tonato in fon- 
o 2 anni. do e pieghet- 
tato, nonchè di 

Il primo un bordo largo 


giubbetto os- 
sia quello in 
alto a sinistra 
di questa pa— 
gina è di stof- 
fa di lana ros- 


9 cent. e mez- 
zo. Quest’ulti» 
mo è formato 
di un tessuto 
somigliante a 
guipure color 


* 


Bordo ricamato, per cestelli, coperte, ecc. 


Spiegazione del segni: D 1 verde muschio ( il più scuro), & verde muschio ( chiarissimo), m 1, 29, 
1 3, color olocololate, & 1, & 2'rosso, ® 1 &, 2 color limo, D 1,°D 2, ©"3 turchino, 8.1, © co-0 = a 
Abito da ricevimento, lor mignonetto. Ap NAT pev, | t Abito da casa, 
dog La ‘ 
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Carta da lettera con busta. 


verde olivo, il quale è adorno di ri- 
camo in lana verde e color avorio. 
Un bordo simile e due frangie color 
verde ulivo, una alta 12 cent. e l’al- 
tra 22 cent., nonchè varie arriccia— 
ture di fuille guarniscono la soprav- 
veste, che è di lana finissima cile— 
stre, e s° abbottona a sghembo. La 
stessa è inoltre adorna di porzioni 
di faille, e d’un nodo di nastro gros- 
grain turchino. 


Abito da casa. 
La prima gonnella' è di stoffa di 


lana liscia color verde cupo, guar— 
nita di un volante pieghettato di 


Cornice per ritratto, 


stoffa operata, e la tunica è fatta di 
questa stoffa e di grosgrain, ed ador- 
na di nodi. 


Abbigliamenti da passeggio. 


Abbigliate pel passeggio sono en- 
trambe le signore che figurano in 
principio di questa pagina. 

Quella) a sinistra ha il sottabito 
di reps di seta color grigio cupo, e 
la polacea di garza gitana un po” 
più chiara. Questa è guarnita di ri- 
volte di reps di seta, di frangia di 
seta e di bottoni in passamano. Le 


Scatola per carta da lettere, 
buste, ece. (chiusa.) 


Scatola per carta da lettere, buste, ecc, 


Scatola per carta da lettere 
e buste. 


La scatola è di cartone s Coperta 
di pelle verde ricamata; misura 1] 
cent. in lunghezza, 9 cent. e mezzo 
in larghezza e 4 cent. e mezzo in 
altezza. La parete posteriore, come 
si vede dalla figura che presenta la 
scatola aperta, è congiunta al fondo 
pel suo margine inferiore più lungo 
e col coperchio ‘pel margine supe» 
riore. Quest'ultimo poi è munito di 
una saccoccia in cui si ripongono 
le buste. La figura posta nell'angolo 
superiore sinistro ne presenta una 
în dimensione più piccola, la quale 
è di carta inglese, e forma un pezzo 
colla carta da lettere. 


Porta-giojelli, 


Portagiojelli. 


Î» L’ossatura di quest’arnese è for- 
mata di giunchi lucidati in nero, i 
quali sono in parte contornati da un 
margine di perle color bronzo. I cir- 
coli nella parete anteriore e poste- 
riore come pure lo spazio interme— 
dio sono muniti dì cartoni. I dischi 
di cartone di 12 cent. di diametro 
sono rivestiti esternamente di un 
sottile strato di bambagia, ed in- 


ternamente di raso rosa. I lati este- 


riori sono inoltre adorni di un ri- 


maniche sono di reps, munite di pa- 
ramani della stessa stoffa della so— 
pravveste e di nodi. Completa la sim- 
patica e signorile toletta un vezzoso 
cappellino di corteccia d’albero, guarnito d’una penna gri- 
gia, di merletto di Chantilly e di rose, e d’una fascia di 
velluto rosso. 

L’altra signora veste in falle e casimiro ; ossia di fille 
bruno ha il sottabito , il quale è“guarnito di volanti e di 
pieghine della medesima stoffa, mentre la tunica ed il 
DEIO sono di casimiro color fulvo, e vanno adorni di bordi 

i lana d’ egual colore, non che di nodi di grosgraîn. Il 
cappello poi è di paglia bianca, e la sua guarnizione con- 
siste in nastro grosgraîn, in fiori ed in una penna. 


Abito per fanciulletta di 4 o 5 anni. 


Cuscinetto da toletta, 


camo il quale è fissato sul fondo di 
raso. mediante bottoncini cilestri. 
Esso è eseguito sovra panno bianco 
a punto catenella ed a punto spi- 
napesce. Gli asteri ed i fiori di grano sono lavorati in seta 
turchina, i bottoni di rosa in seta rossa e le spighe in 
seta bruna, ed infine i gambi ed i rami sono in seta verde. 
Completano la guarnizione dell’arnese in discorso alcuni 
fiocchi in seta rosa e turchina. 


Cornice ricamata per ritratti. 
Il fondo della cornice è di velluto color bruno rossiccio 


ed il ricamo v è lavorato in seta dello stesso colore ed 
in filo d’oro, a punto piatto, punto passato ed a punto russo. 


.Palto per ragazzina da 5 a ? anni. 
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Guancialino da toletta. 


La stoffa che copre il guancia— 
lino è di raso color bruno chiaro 
ed il ricamo v' è lavorato a punto 
piatto ed a punto passato in seta 
color verde ulivo. Tutto all’ingiro 
il cuscinetto è rivestito dello stesso 
raso che va disposto a pieghe; vi si 
aggiungono una treccia di cordone 
e di fiocchi di seta tur- 
china. 


Abito per ragazzina 
di 3a 5 anni. 


1’ abitino che vedesi in 
fondo alla 4% pagina a si- 
nistra è di stoffa di lana 
color moda, davanti è li- 
scio e posteriormente è dis- 
posto a pieghine. La sua 


guarnizione consiste in una N.1.Fermaglio per cravatta, 


ciarpa di grosgraîn bruna ed in un 
nodo della stoffa della veste. 


Paltò per fanciulletta 
da 5 a 7 anni. 


La stoffa di questo bel palton—- 


N.3. Cappello d’ultima moda 
(Davanti.) 


cino è di lana vigogna grigia,e la 
guarnizione è formata di impun- 
ture di seta d’egual colore, di una 
orlatura di grosgrain più scuro e 
di bottoni di madreperla. Le alette 
dei fianchini si abbottonano: po— 
.steriormente sopra la schiena. 


Due ciarpette ricamate. 


La prima di queste ciarpette è 
una lista di nastro di seta color 
rosa tessuta a trafori, nel mezzo, 
larga 9 cent. e mezzo , la quale è 
dentellata alle estremità ed abbel- 
lita di qua— 
dretti di trina, 
edi frangia di 
seta. La stessa 
è stretta da un 
nodo di tulle 
bianco e di 
nastro a pie— 
ghine, guar 
nito anch'esso 
di frangia. 

L’altra ciar- 
petta si com- 
pone d’una li- 
sta di garza 
di seta bianca 
lunga 1 metro 


\G 
N. 4. Marca 
per fazzoletto. 


c 


2 
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N. 2. Fermaglio per cravatta, 


Toletta da visita (Dietro.) 


Abito di 7cille e casimiro (Vedi 2* pag.) 


N. 2. Ciarpetta ricamata, 


e 24 centim., e larga 12 cent., la 
quale è appuntata alle estremità e 
ricinta da un orlo eseguito in seta 
bianca. Le punte della stessa sono 
poi ricamate a punto piatto, im- 
puntura ed a punto passato con 
seta rosa. La rotella è riempita 
con punti di ripresa, e sotto la 
stessa sono tagliati via tanto la 
garza quanto il tulle che si so- 
vrappone alla stoffa prima d’inco- 
minciare il ricamo, La ciar- 
Dore è eziandio abbellita 
i frangia di seta bianca. 


Cappelli d’ultima moda. 


Uno, ossia‘ quello a sini- 
stra, in alto, serve per una 
fanciulla di 5, o 6 anni, ed 
è di paglia bianca; ha la 
testa piatta e l’ala stretta 


N.3.Fermaglio per cravatta. e curva all’ ingiù. Esso è 


poi guarnito di nastro turchino da- 
mascato, il quale forma ‘cappj e 
code, e va unito ad un simIoNUo 
di fiori e di erbe, 

L’altro cappellino è di paglia gial- 
la e nera, ha la testa puntita e l’ala 
larga, eurva all’ insù e coperta di 


N, 3. Cappello d’ultima moda 
(Dietro.) 


velluto color rosso cupo. Lo stesso 
velluto è avvolto intorno alla te- 
sta, e forma un nodo dal lato de— 
stro, ove figura anche un mazzo- 
lino di fiori di prato, e di spighe. 

Il terzo ed ultimo cappello, gra- 
ziosissimo, è fatto di paglia bianca 
inglese, ha la testa alta e l’ala 
stretta, curva all’insù, e rivestita 
internamente di velluto nero, or- 
lata di grosgrain bianco ed abbel- 
lita d’una arricciatura di tulle. La 
guarnizione di questo cappello con- 


$ siste in una lunga penna di struzzo 


bianca, in nodi ecode di grosgrain 
bianco, non 

* che di fibbie 
di acciajo e 
di frangia. 


Fermagli per 
ciarpette. 


Il primo di 
questi ferma- 
gli di nuovo 
genere si 
compone di 
due stanghet- 
te attaccate 
insieme,e ter- 
minate da a- 


N. 2, Marca 
per fazzoletto. 
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nelli d’argento che portano un pendaglio dello stesso 
metallo, inci:0. 

Il 2° è in filigrana, eva adorno di anelletti a cui 
sono attaccati delle palle d’argento. 

Infine il 3° ed ultimo fermaglio consiste in tre| 
chiavette di metallo argentato e dorato, unite ad | 
un anello. | 


Tolette da visita. 


(Vedi la tavola de’ modelli, fig.1 a 12). 


In toletta da visita sono ambedue le eleganti figure | 
con cui termina la 5® pagina. 4 

La prima di esse, ossia quella a sinistra veste in 
foulard grigio, ed ha un graziosissimo cappellino 
di paglia guarnito di nastro grosgraîn , di arric— 
ciature bianche e di fiori. 

Il costume dell’altra signora si compone del sot- 
t'abito, della tunica e del paltò senza maniche, di 
stoffa di lana e seta color turchino. La prima è lunga 
l'metro e 10 cent. davanti, e 1. metro, 35 centim. 
dietro, ed ampia inferiormente ‘2 metri e 80 cent. 
La sopravveste ed il paltò poi sono adorni di na- 
strino di. seta cilestre, «edi bottoni. di madreperla 
bianca, attaccati su a squame. Un cappellino ro- 
tondo di paglia bianca, guarnito di grosgraàn cile- 
stre, di merletto e di fiori, completa l'abbigliamento. 

La forma della tunica è data dalle prime 6 figure |j 
della tavola de’ modelli, di cui la figura (1 ripie— 
gata), serve per i davanti, la 2% (ripiegata anch'essa) 
pel 1° fianchino, la figura 3 (ripiegata) serve pel 2° 
fianchino , la fig. 4 (ripiegata) per metà schiena, ed 
infine le fig. 5.e 6 servono pel taglio del colletto e 
delle maniche. 

Pel taglio del paltò servono le figure 7 a 12, da- 
vanti ripiegate — fianchino — metà schiena ta 
sca, e metà colletto. Circa, l’ unione dei varj pezzi 
danno norma i numeri, mentre l’ applicazione della 
guarnizione è indicata chiaramente dalla figura del 
giornale. 


DESCRIZIONE DELLA TAVOLA COLORATA 
. DI CAPPELLI. 3 


N. 1. Cappello da passeggio, di garza bianca, di 
cui l’ala rialzata a diadema è ricinta da un nastro 
di faye a righe rasate, bianche e cilestri, ed adorna 
d’una ghirlanda di lilla bianchi. 

A sinistra della calotta sono fissati un nodu di 
nastro, due penne bianche, ed un pennacchietto. Le 
briglie sono annodate da una parte. 4 

N. 2 Cappello da passeggio di paglia di riso bianca, 
adorno di nastro cilestre e d’ una fibbia in oro ed 
acciajo, nonchè di nastro rosa, il quale forma dia- 
dema davanti. 

N. 3. Cappello da viaggio, rivestito di penne di lo- 
forino e di fille, ed adorno d’una fibbia d’oro e di 
acciajo, e di penne di gallo. x 

N. 4. Cappello da passeggio in carrozza, di paglia 
guarnito di nastro rosa e d’una pena amazzone co- 
lor cilestre. 

N. 5. Cappello da visita in paglia, guarnito di una 
arricciatura di tulle e d’ uno sbuffo di fai/Ze, non 
che, d’una penna di struzzo e d’un nodo di nastro. 


VARIETÀ 


L’attegsgiamento. 


Resta inteso che quest'articolo è specialmente de- 
dicato alle fanciulle ed alle signorine, alle persone, 
infine, che non essendo molto pratiche degli usi di 
società, hanno bisogno da imparare certe coserelle 
onde poter figurarvi bene in ogni occasione. 

Se l'atteggiamento d’ un uomo deve essere cor- 
retto, quello d’una donna lo deve essere ancora di più. 

Raccomando di non strizzare gli occhi, di non 
corrugare la fronte, di non abbandonarsi infine a 
quella musica nasale prodotta dal tirar il fiato at- 
traverso il naso, di non spalancare la bocca per espri- 
mere lo stupore, e di non torcerla per darsi l’aria di 
spiritose o per nascondere qualche dente guasto, e 
neppure di chiuderla al punto da ridurla alla pro— 
porzione di una ciriegia, per mera affettazione. Que» 
sti sono difetti e non già abbellimenti della persona, 
epperò bisogna astemersene, e correggersene. Non 

_bisogna mai far vedere la lingua.... se non al medico, 
«quando lo comanda. È { 


a 
discussione è fatta d’ interruzioni, ma se qualche 
parlatore da sala si mette a narrarvi qualche sto— 
riella che non finisce più, subitela con pazienza e 
rassegnazione. Tale condiscendenza è specialmente 
d’obbligo allorchè si tratta d’un vecchio. 
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Conviene terersi ad una certa distanza dalla per- 


sona a cui si parla, sì da non farle sentire l’alito, 
come pure occorre guardarsi bene dal rodersi le 
unghie, di grattarsi la testa od il naso e di far 
passare continuamente la lingua sulle gengive. Le 
persone che hanno bei denti devono far in modo di 
non li mostrare ad ogni istante ner fatuità e di non 
| ridere se non quando la conversazione le autorizza. 
Il ridere sa talvolta alcun poco di stupidità, men- 
tre un amabile sorriso non è mai fuori di posto. 


Non si deve mai metter le mani addosso alla per- 


sona a cui si parla, nè tirarla per l’abito o per bottoni 
dello stesso. A due amiche intime è lecito soltanto 
accomodarsi i nastri o le acconciature, ma una si- 
gnorina non deve mai rendere tali servigi ad una 
signora senz’esservi autorizzata. 


Molte persone, mentre discorrono , s° appoggiano 


di tutta forza sul braccio della poltrona, si trastul- 
lano colle guipure ed i crochets che coprono i mo- 
bili, raschiano un tavolo con un tagliacarte, aprono 
gli album e spiegano i giornali ; talune lo fanno bensì 
per ignoranza o timidezza, ma ciò non toglie ch’esse 
commettano delle fanciullaggini le quali talvolta 
urtano i nervi. 


Avvi una infinità di piccole abitudini che si pren- 


dono in famiglia e nell’intimità, e di cui bisogne- 
rebbe liberarsi al più presto; basti, ad esempio, quella 
di stuzzicare, di tormentare il fuoco e di far salire 


lucignoli delle lucerne. Una inglese di mia cono- 


scenza, una vera /ady soleva dire che non bisogna 
toccare il fuoco in casa degli amici, se non quando 
si conoscono da sett’anni ; ed aveva ragione. 


Togliersi e rimettersi i guanti continuamente, al- 


zarsi l'abito avanti ad un fuoco troppo vivo per tema 
di guastarlo, sono cose che non si denno mai fare 
in casa altrui. 


V’ ha della gente che col pretesto di trastullarsi 


coi ragazzi fa più baccano che se fosse in casa pro- 
opria. Così pure ve n’ha altre che sono veramente 
disperate per una macchia od una scintilla che cada 
loro sulle vesti. 


— Ahimè! Il signore m’ ha lasciato cadere del 


caffè sulla veste, una veste nuova! — O che, signora, 
non ne avete mai portate di nuove per mostrarvi 
tanto addolorata ? 


Non si deve mai segnare alcuna persona a dito. 
Mentre si parla s’ ha da guardare in faccia alla 


persona che ci sta davanti con franchezza, (ma non 
sfacciatamente), segno questo che s’ha la coscienza 
pura, chè solo il colpevole teme gli sguardi altrui. 


Se la persona che vi parla è timida, esortatatela 
proseguire con qualche parola incoraggiante. La 


L’ interruzione riesce poco aggradevole allorchè 


mira a riprendere una parola od un aneddoto che 
un povero narratore si lasciò sfuggire per isbaglio, 
e di cui si vuole attribuire a sèvil sale od' il merito. 


L’ interruzione è caritatevole allorchè trattasi di 


impedire ad una lingua maligna di andar più oltre, 
e di ristabilire la verità a vantaggio od a profitto 
d’una persona assente. 


Infine cercate di non sbadigliare mentre alcuno 


vi dirige la parola, non state a guardare ripetùta- 
mente l’orologio, chè sono apprezziazioni e gesti, i 
quali, per chi parla, vogliono dire: — oh se potessi 
sottrarmi alle vostre interminabili chiacchiere ! 


STORNELLO 


FIORINA. 


Quando nascesti tu, Fiorina mia, 

Io credo che dal ciel cadde una stella ; 
Chè, quando ti si scontra per la via, 
La luce che tu spandi è troppo bella. 
Luce nel mondo non s’ vista mai 
Come degli occhi tuoi brilla ne’ rai ; 

E dove tu apparisei ognun t’inchina 
Siccome stella in terra pellegrina. 

E ver, Fiorina mia, che a te d’appresso 
Di dami e ganzi accorre una retata. 
Ma tu li guardi, e ’l tuo contegno stesso 
Mette tutti in riserbo, e nessun fiata. 


Invece io muto, estatico, t’adoro, 
Nè sto dei bellimbusti in mezzo al coro! 
Nè mi debbo doler se tu non m’ami, 
Perchè correr ron so fra i ganzi e i dami. 

Benedetta la mano che ti pose 
Per buon augurio, di Fiorina il nome! 
Di gelsomini, di viole e rose 
Lascia pur d’adonarti e seno e chiome; 
Per soavi profumi e per colori 
Qual fiore agguaglia te fra tutti i fiori 2 
Tu sei tra i fior come fra gli astri il sole, 
Perchè sei fior de le celesti ajuole. 

Rapiti al raggio della tua bellezza 
Anelan tutti un tuo sorriso, un detto, 
Ma in te non cape idea di leggerezza 
E di nobili fiamme avvampi in petto : 
Tanti mosconi che noja.ti danno 
Sappi, Fiorina miay ti lasceranno... 
Da tanta tua bellezza affascinato 
Io solo rimarrò sempre ignorato! 


(Parafrasata dal Napoletano). 
CarLo DE FERRARIS. 


TEATRI CITTADINI 


La Reine Indigo di Giovanui Strauss, datasi per 
la prima volta sabbato sera, al teatro Manzoni, ot- 
tenne un esito tutt’altro che fortunato, causa spe- 
cialmente la esecuzione più che meschina, tranne 
da parte delle principali artiste, che non guastarono 
punto, anzi..... ì 

Al Dal Verme, partita essendo la compagnia eque- 
stre Guillaume, sono incominciate le prove dell’ o- 
pera Vestale e del ballo Y7ick e Flock, con cui, come 
già dicemmo, verrà inaugurata la stagione di pri- 
mavera. 


PORTA GIOJELLI DI STILE GRECO 


Questo porta-giojelli di Diehl è un capolavoro 
per architettura, per ornato, per esecuzione e fat- 
tura. 

Esso è in legno di varj colori, in acero princi 
palmente, in ebano, in legno rosa, in cedro, in le- 
gno violetto, in legni coloriti (turchini o verdi), e 
ornato d’intarsi e di bronzi dorati. 

Ammiriamo dapprima le linee pure e severe di 
questo monumento di stile greco. 

Le linee principali sono verticali ed orizzontali 
rigide; pochissime oblique, alcuni fregi e foglie 
d’ acanto fanno spiccare, più che non rompano , la 
fermezza dei grandi scompartimenti del disegno. 

La parte superiore con una bella cornice a rilievo 
presenta varie linee sovrapposte una più indietro 
dell'altra, e tutta di una purità inarrivabile. 

Al di sotto è una superficie piana di un sobrio e 
puro intarsio, senza pretese, che serve di campo al 
busto che corona la facciata: questo squisito in- 
tarsio si compone di fiori di una foglia originale 
che sono tra il fiordaliso e l’acanto, in legno rosa 
su fondo d’ebano ; e con una leggiadra esecuzione, 
ogni fiore ed il suo campo sono formati da quattro 
dadi riuniti. Il quadro, che è pur esso il fondo dei 
maggiori scompartimenti, è di un bellissimo effetto. 

Il grande ornato che si sviluppa nel fondo è, come 
abbiam detto , di bronzo dorato, e consiste essen- 
zialmente in una testa di donna acconciata all’an- 
tica e coronata di un diadema,.il cui collo si perde 
in una specie di* scudo irregolare che simula un 
corpetto. Le sue curve eleganti si risolvono in una 
specie di acanto rovesciato. 

Questo mobile si apre mediante un segreto, toc— 
cando uno dei bronzi, e la donna più delicata può 
con la punta del dito sollevarne tutto il cornicione 
superiore sotto a cui trovasi un vasto scrigno. 


ALL’ULTIMA ORA 


RACCONTO 


(Continuazione, vedi il num. antecedente.) 


Egli aveva proferito queste parole in un tono di 
doloroso rammarico, ma Francesco non ne fu in- 
gannato. ac 
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— Io nè voglio, nè posso esaminare tale cosa,|alle labbra per sorbirne il contenuto a centellini. = Sicuro! Du 
rispose; secondo il mio parere ella è aboligata a ri-| — Cotali prove giacciono, quando il giuramento Tilimaens dA ci si ae aL o 
fare mio padre dei dunni, e ritengo clie in ciò con-|del capitano John non basti, nel fondo del mare ,|occhi divampi Dea; ai x ivi A mi none, 
cordino le leggi di questo paese. Le dico aperta—| disse egli; niuno le vieta di cercarle là basso. Io | Ma anche questo ERO Dr ni soa enni “ 
mente che la scena di ieri sera svegliò nel mio animo m'aspetto ch’ ella ricorra anche all’ aiuto della po— a Le perdono Get ERBE n RI set 
il sospetto, e che non avrò requie finchè io non ab- | lizia segreta, n’è vero ? simulando una tranquillità che la c 


bia chiarito e accertato il punto intorno al quale! Il giovine non seppe di subito scoprire il vero si- | estremità della bocca e il lampo degli vio 
» 


iedi, strinse i pugni, ne’suoi 


quel SOEESECI circostanze 
to sì aggira.! scusano il 
— Faccia suo temera— 


come erede;| 
io non posso 
trovarvi a 
ridire, Se de- 
sidera di co- 
noscere l’in- 
dirizzo di un 
abile giure- 
consulto... 
— Grazie! 
— Ah, ne 
è già andato 
in cerca % 
— Forse. 
L’acuto 
sguardo del- 
l’uomo scar- 
no. si fissò 
penetrante 
in viso .al- 
l'avvocato ; 
era uno 
sguardo da 
basilisco, 
che. però per 
fortuna non 
aveva nes- 
suna. virtù 
micidiale. 
— Or be- 
ne, tanto 
meglio, dis- 
se il com+ 
merciante; 
lei promuo- 
verà la lite, 
e la nostra 


rio insulto. 
Ma io vorrei 
farle  riflet- 
tere che la 
pazienza ha 
i suoi confi- 
ni, e che ad 
un uomo il 
reprensibile 
riesce im. 
possibile il 
sopportare 
qualurque 
ingiuria. El- 
la parlava 
Toc' anzi di 
un amiche— 
vole. accor- 
do ; anch’ io 
desidero la 
pace * senza 
temere la 
guerra. Qua- 
le. proposta 
vuol farmi? 
— . Credo 
fatica. spre- 
cata il far- 
gliela cono-' 
scere; lei, 
non vi con- 
sentirebbe, 
—. Hum, 
un, piecolo 
sacrifizio 
son disposto 


casa uscirà a farlo! 

di questa —. Ma io 

lotta con o- ne esigo uno 

noreegloria. grande, se 
— Dunque pur può 


chiamarsi 
sacrifizio. 
Noi siamo a. 
cesco, al quattr” 0e+ 
quale per la | chi, signore: 
concitazione Fi | INI x i ) : [ y)YS sarà. bene 
s' imperlava È Ì À ‘ ch'io le desi- 
la fronte di gni chiara— 
sudore. ji mente il 

— Perchè punto . fisso. 
dovrei io te- cui intendo 
merla? Nelle attenermi di 
attuali cir- fronte a lei, 
costanze ,ci To considero 
deve tornar lei, il suo ca- 
gradita, per- Pitano e il 
chè per essa suo armato- 
verranno te per truf- 
troncate nel- fatori, io so= 
l'avvenire no ferma- 


ella desidera 
una lite? do- 
mandò Fran. 


tutte le ca— mente .con> 
lunnie. vintoche elta 

— Guerra non solo non 
sia dunque perdette 


fra noi, poi- ; nulla, ma 


chè non vuol anzi defrau- 
la pace. Ma si dò mio pa- 
non creda = E = === == = = Za dre dell’ in- 
che io voglia tiera somma 
limitarmi a PORTA GIOJELLI DI STILE GRECO. é . affidatale, 

chiedere un Se Fran 
indennizzo. lo andrò più oltre, io esigerò le prove che gnificato dello sguardo indagatore e malizioso che | cesco si era ripromesso un particolare effetto da 
il bastimento sia naufragato e sia colato a fondo|si fissava sopra di lui, quest’ accusa diretta, dovette trovarsi deluso nella 


con tutto il carico. — Certò che lo farò, rispose egli concitato; io porrò | sua aspettativa. 

Il capo dell’onorevole ditta non potè sull’ istante |in moto ogni leva per procurare a mio padre un| Tillmanns, le braccia incrociate sul petto, lo mi- 
celare la sua sorpresa; ma non era uomo da perder |ristoro e allontanare dal nostro nome 1° ignominia | rava con aria di scherno proprio annichilante. 
contegno così presto.—--———- -———— | del-fallimento. — * n — — Potevo aspettarmi questa dichiarazione, rispose: — 

Con un sorriso di sprezzo egli. portò il bicchiere | “— Ella crede dunque ch'io abbia truffato suo padre? le nessun tratto {del suo viso svelava cosa Sì pas- 
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sasse nel suo animo; dovevo aspettarmela, dopo che 
ella mi aveva scagliato in volto tanti oltraggi. La 
sua conclusione è straordinàriamente audace, signor 
dottore ; pare che lei dimentichi di sedere in faccia 
a me non in qualità di giudice inquisitore, ma come 
un incaricato del mio socio. La prego, vuol mani- 
festarmi ora la sua proposta ? 

Francesco si morse le labbra; egli si sentiva ten- 
tato a strozzare quell’uomo. 

— Ella comprenderà che la perdita di una somma 
di ottantamila talleri deve dare al commercio di 
mio pàdre un colpo mortale, proseguì egli, e che 
ora urge un pronto soccorso per prevenire la rovina. 

— Perchè arrischiò egli una somma così grossa, 
mentre prevedeva che la perdita della stessa l' a- 
vrebbe precipitato nel fallimento? Sarebbe stato do- 
vere d’un ponderato commerciante... 

— Lei non ha alcun diritto di muovergli sopra 
ciò un rimprovero qualsiasi, interruppe Francesco 
impetuosamente. La metà di quella somma basta a 
stornare il disonore: mi paghi tale metà, e son pronto 
a rinunziare ad ogni ulteriore pretesa. 

— È questa la sua proposta ? 

— Sì. 

— Ella pretende quarantamila talleri, riprese di- 
leggiando Tillmanns; davvero, se questa domanda 
non mi paresse troppo puerile, le darei una risposta 
molto corta e di facilissima intelligenza. Prego, ri- 
manga seduto, lei m’ ha lanciate tante villanie che 
son bene autorizzato a dirle pur io apertamente la 
verità. Se crede di poter ottenere da me quella somma, 
le compete altrettanta ragione di pretendere l’intiero 
capitale ; perchè non me lo chiede? Le ripeto che 
non temo una lite, e che mi renderei colpevole di 
una inescusabile stoltezza quando consentissi alla 
sua domanda. Già le dissi che io stesso son diven- 
tato povero; nullameno voglio fare un piccolo sa— 
crifizio per venire in aiuto al suo signor padre. Se- 
pariamoci in pace, signor dottore; io le pagherò 
cento sterline, non per sentimento di dovere, ma 
unicamente per amicizia e compassione. Mi avan- 
zerà ancora abbastanza... 

— Basta! interruppe Francesco con voce tremo— 
lante, niente l’autorizza ad offrirci un’elemosina. Ella 
yuol parlare d’amicizia verso mio padre? Io credo 
di intenderla meglio: la sua vituperevole truffa è 
frutto del rancore e della cupidigia. 

Un sogghigno malizioso passò sul viso smunto 
del commerciante. 

— Glielo disse suo padre? chiese egli con ac- 
cento mordace. Spero che la sua signora madre stia 
bene, n’è vero? i 

— Ella*è un miserabile ! 

— Prego, non si alteri... 

— Un miserabile mascalzone... 

— Sì, un mascalzone, suonò una voce che inter- 
ruppe il giovane sdegnato; un mascalzone, nell’a— 
nimo del quale l’ ultima scintilla d’onore è spenta. 

Francesco si volse sorpreso: il suo sguardo s’in- 
contrò in una signora vestita in modo straordina— 
riamente elegante, la cui bellezza lo abbagliò. 

Doveva essere entrata da una stanza contigua, 

‘ della quale era semichiuso l’uscio. 


III. 


— Leontina, risparmi la fatica, disse Tillmanns 
freddamente; ella sa che i suoi rimproveri non cam- 
bieranno in nulla il mio modo di vedere e le mie 
risoluzioni. 

— Perchè non crede ch'io abbia il coraggio di 
eseguire le mie minacce, rispose la signora adirata, 
perchè spera sempre che mi lascerò tenere a bada 
dalle sue vuote promesse. Ma io le ripeto... 

— Tralasci, interruppe con aria beffarda il com- 
merciante, conosco a sufficienza le sue minacce; mi 
annoiano. 

— Ah! ora mi tratta in questa maniera? pro- 
ruppe Leontina esasperata. Capisco : dopo aver ap- 
profittato de’miei servigi, mi piglia in fastidio. Ma 
si guardi; se volessi parlare... 

+ Ella non parlerà, Leontina. 

— Che cosa me lo potrebbe impedire ? 

— Il suo proprio interesse. 

— Via, il mio odio... — 

— Ella non ha alcun motivo d’ odiarmi. Se re- 


spingo le sue pretese , lo faccio solo perchè oltre— 
passano la giusta misura; ella mi troverà equo in 
ogni rapporto, ma non deve recarsi a male, se tengo 
fronte energicamente alla impudenza. 

Francesco aveva assistito con crescente stupore a 
questo diverbio; la supposizione che questa signora | 
fosse vittima d’una truffa di Tillmanns, e ad un 
tempo sua complice s'impose, con crescente verosi— 
miglianza alla sua mente. 

Egli osservava attentamente quei due: la signora 
pareva aver giusti motivi d’odiare il commerciante, 
e questi di temer la signora. 

— Ripensi all’ultima sua intrapresa, disse Leon- 
tina in tuono d’avvertimento; non mi sforzi ‘a par- 
lare, la mia testimonianza potrebbe tradurla da— 
vanti alle Assise. 

Tillmanns rise, ma parve al giovane che fosse un 
ridere forzato. 

— Oggi dunque ha congiurato contro di me l’in-| 
ferno ? gridò quegli. Chi mi può accusare d’ una 
cattiva azione, mi si deve presentare a faccia sco- 
perta; io non mi lascio intimidire da stolte minacce. 
L’ aspetto domani, Leontina; se si sarà fatta più 
tranquilla, sarò pronto a dar orecchio alle sue pro- 
poste; e lei, mio signor dottore, la prego di riflet- 
tere maturamente sulla mia offerta, prima di muo- 
vere un passo decisivo. Ella mi ha rammentato una 
azione di suo padre che distrusse la felicità della 
mia vita; cominci la lotta, ed io userò d’ogni arma 
per rendergli il guiderdone. 

Francesco non degnò di alcuna risposta tali pa- 
role; egli era risoluto di aprire quella lotta, e gli 
pareva opportuno tentare se potesse acquistarsi l’al- 
leanza di Leontina. 

Questa doveva avere gravi motivi di odiare il 
truffatore ; essa doveva anche essere iniziata nelle 
sue scelleratezze, tanta era la sicurezza colla quale 
lo affrontava e minacciava. 

La signora seguì Francesco. Questi le rivolse la 
parola, e parve ch’ella se lo aspettasse. 

— Costui è un gran mascalzone, diss’ ella; in- 
ganna quanti può trarre nella rete. 

— A quanto intesi, anche ella fu defraudata, os- 
servò Francesco. 

— E ne dovrà pagare il fio, rispose Leontina cogli 
occhi lampeggianti. 

— Se conosce i suoi misfatti... 

— Solo in parte, ma ne so abbastanza per po- 
terlo perdere. 

— Ebbene, in tal caso le chiedo la sua amicizia 
e il suo ajuto, mia signora; io cerco invano delle 
prove contro quell’uomo, che ha truffato mio padre 
di tutte le sue sostanze. 

— Prove? domandò Leontina con aria di noncu- 
ranza. Io posso procurargliene. 

— Oserò accompagnarla ? 

— Non signore; abito sola, e la sua visita pre- 
giudicherebbe la mia buona riputazione. Ella al- 
loggia in un albergo ? 

—'Sì 

— Ebbene, verrò con lei; in un albergo ciò non 
fa specie, e di cotali affari non si può parlare sulla 
pubblica via. 

Francesco stupito diede un’occhiata alla bella si- 
gnora; ma ella ben doveva sapere se così facendo 
nulla avesse a perdere innanzi alla pubblica opi— 
nione. : 

Giunsero tosto all’albergo, Francesco condusse la 
sua compagna nella propria stanza. 

Leontina prese la parola, senza deporre il cap— 
pello, nè il mantello. 

— Ella mi diceva che si tratta delle sostanze del 
suo signor padre; a quanto ammonta la somma ? 

— A ottantamila talleri. 


posso ricordare al momento i particolari. La 
mi ragguagli più precisamente sull’affare. 


suo sguardo colpì in pieno il giovane, che con feb- 
| brile impazienza attendeva la risposta. 


— Fu un grande raggiro, diss’ella; ma io non ne 
prego, 


Francesco soddisfece questo desiderio ; Leontina 


lo ascoltò con visibile interesse. 


— Possiede ella per avventura la lettera che colui 


scrisse a suo padre? domandò quand’egli tacque. 


— Certamente. 
— Vorrei allora pregarla di mostrarmela. 
Francesco aprì il suo portafogli, e porse la let= 


tera alla giovane. 


Leontina la lesse, fe'un cenno espressivo del capo, 


e giocherellando col portafogli, che il giovane aveva 
deposto sul tavolino, rispose : / 


— Ho udito molte cose su questo proposito, ma 


non bastano per convincere quell’uomo di truffa. 


— Il capitano e l’armatore se la intendono con lui. 
— Può essere, non lo so, io non ho nulla a che 


fare con cotesti signori. Ma starò alla veletta: Tilt- 
manns s’intratterrà certo dell’affare con costoro, e, 
sapendo io quando sogliono trovarsi insieme, pro— 
curerò di assistere inosservata al loro colloquio. 


— Oh! se ella mi facesse un tal favore... disse 


Francesco rallegrato. 


— Certo, signore, io considero mio dovere di pre- 


starle aiuto; l'adempimento di questo dovere sod- 
disferà in una il mio odio. 


Il giovane passeggiava su e giù per la stanza con 


crescente agitazione, mentre Leontina, immersa nei 
suoi pensieri, giocava sempre col portafogli. 


— Quanto le son grato di tale proposito! disse 


egli dopo una pausa. Se possiamo procurarci delle 
prove non sarà più necessaria una lite, consegne- 
remo il truffatore alla giustizia, e... 


— Sicuro , codesta sarebbe la via più breve, in- 


terruppe Leontina. Ella non mosse ancora alcun 
passo in questa faccenda ? 


= No. 
— Ebbene aspetti sino a che io le abbia date ul- 


teriori comunicazioni. 


— Vorrei parlare con un agente dì Polizia. 
— Non lo faccia; costoro trascurano spesso le 


necessarie precauzioni, e può pensare se i truffatori 
stiano all'erta. Ella non sa con quale volpe scaltra 
abbia da fare; sia dunque cauto e non precipiti nulla. 
Frattanto m’adoprerò per lei, e spero di poter do- 
mani stesso farle comunicazioni più precise; sin 
allora la prego di pazientare. 


Francesco accennò di consentire, trovando il con- 


siglio adattato alle circostanze. 


— Ed ella, chiese a Leontina che si levava in 


piedi, non fu ella pure frodata da quel tristo ? 


— Sì, ma io ora sono collegata con lei, e la sua 


causa mi appare più importante della mia. Potremo 
al caso parlarne più di proposito domani. Per oggi 
basta; la scena col truffatore mi ha violentemente 
conturbata, ho bisogno di riposo. 


Francesco passeggiò ancora a lungo innanzi in- 


dietro per la stanza, dopo che la signora l’ebbe la- 
sciato. 


(Continua.) 


SCIARADA 


Fedele il primiero, 
Industre il secondo, 
Arbusto l’ intero. 


Dipimo CHIERICO. 


Gli occhi della signora sfolgorarono, ma France- 
sco non se ne accorse. 

— Dodicimila sterline! diss’ ‘ella; ma come potè 
suo padre affidare a codest’ uomo una tal somma? 


Spiegazione della SCIARADA antecedente : 
COR-TE-SI-A. 


— Egli ricevette buone informazioni sul suo conto. 

— Ab, certo, i suoi complici non lo lasciano mai 
nell’impiccio. Fe 

— Questa somma serviva al caricamento della 
nave Hermann; suppongo ch’ella potrà farmi delle 
rivelazioni su questa negoziazione della onestissima 
ditta. : 

Leontina stette cogli occhi fissi, assorta ne’ suoi 
pensieri; dopo una lunga pausa, rialzò il capo, e il 
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AI presente numero vanno 


annessi il figurino colorato ed un modello tagliato in 6 pezzi per un paltoncino. 


Abbigliamenti da 
passeggio e da 
casa. 


(Vedi il mo- 
dello tagliato in 
6 pezzi che va 
ammesso a que- 
sto numero.) 


Le due tigure 
del disegno che 
abbiano sott’oc- 
chio sono  ab- 
bigliate pel pas- 
seggio. 

Quella a sini- 
stra indossa un 
abito di lana vi- 
gogna grigia, 
adorno di un vo- 
lante a pieghine 
e di sbiechi del- 
la medesima 
stoffa, non che 
nodi di mastro 
di seta cilestre, 
con un elegante 
paltoneino gros- 
grain, foderato 
di pique de soîe, 
la torma del 
quale è data dal 
modello taglia- 
to che va an- 
nesso a questo 
numero, e nel 
quale sono im 
piegati 4 metri 
e 20 centim. di 
grosgroin alto 
60 cent. Dei sei 
pezzi componen- 
ti il modello 
suaccennato, 
uno serve pei 
davanti, uno pel 
1° fianchino, un 
altro pel 2° fian- 
chino, uno per 
metà della 
schiena, uno dà 
la forma della 
sovramarica, la 
quale, va inere- 
spata inferior— 
mente sovra la 
manica, (simu— 


un 


I 


Abbigliamenti da passeggio e da casa. 


lata da un pez- 
zo di stoffa), e 
finalmente un 
ultimo pezzo 
presenta metà 
del colletto. Co- 
me si vede be- 
nissimo dalla 1 
figura in questa 
e da quella in 
terza pagina in 
alto, che pre- 
senta il paltò 
visto posterior— 
mente, i davanti 
vanno disposti a 
pieghe poste- 
riormente, e 
queste vanno 
fissate al diso— 
pra della -schie- 
na, con alcuni 
punti. Una fran- 
gia di seta a va- 
1) nodi di nastro 
grosgrain com- 
pongono la 
guarnizione di 
questo bel paltò. 

La seconda fi- 
gura veste in 
sèrge a righe ne- 
} re e grigie, la 
(1 quale stoffa. è 
dI 220 \ adorna. di vo- 
VA, lanti a pieghine 
Vv) della medesima 
stoffa, di rivolte 
e di nodi di na- 
stro grosgraîn. 

Il cappello 
della stessa è di 
paglia,elo guar- 
niscono un na— 
' stro grosgraîn, 
fiori ed una pen- 
na di struzzo. 
Il paltò che ve- 
desi in fondo al. 
la 3% pagina nel 
mezzo, è lo stes- 
so che indossa 
questa figura, 
Vista posterior- 
mente. 

La 3% ed ulti- 
ma figura del 
disegno è in to— 
letta da casa, 
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Bordo per ornamento di biancherie, 


ed indossa un abito di casimiro, la cui sot- 
toveste è lunga 1 metro e 8 centim. davanti, 
1 metro 28 centim. dietro, e va adorna di vo- 
lanti a pieghine e d’uno sbuffo della mede—- 
sima stoffa. La tunica ed il corpetto sono ab- 
belliti di bordi Da erati a varj colori, di vo— 
lanti a pieghine di gsornrat bruno, e final- 
mente di bottoni di madreperla bianca. 


Bordo e merletto. 


Il bordo è lavorato sovra tela con refe n. 130 


a punto di festone incatenato ed a punto 
di merletto : sotto le sbarrette è tagliata 
via la stoffa. 

Il merletto è eseguito di traverso con 
filo torto n. 60 sovra una catenella ed in 
giri avanti-indietro di 16 maglie così : 

1° giro: 5 stanghette nella 4% delle 16 
maglie — 2 m. a. — 1 stanghetta nella 
3% maglia. 

2° giro: 5 m.a., di cui le prime 8 equi- 
valgono ad una stanghetta — 5 st. — e 
2m. a. — lst. 

I seguenti giri si lavorano come il 1°. 


Figure per comporre coperte. 


Tanto della figura ad otto angoli, quau- 


N, 1. Bordo ricamato per guarnizione, 


to di quella quadrata, congiunte che siano me- 
diante stanghette torte, si possono formare graziose 
copertine. 

Per formare l’ ottagono si riportano i contorni 
del disegno sovra grosso cartone, e per formare 
il margime esteriore, vi si fissa del nastrino russo 
largo mezzo cent.In seguito, a norma della figura 
di dettaglio che ne spiega l'esecuzione, si tendono 
con refe attorcigliato i fili di guide, s' avvolgono 
tornando indietro, e infine si eseguisce una ro- 
tella in mezzo alla figura. Nel tracciare i contorni 


dei singoli raggi dello stesso ottagono s° ha da 


Camicia per abito scollato a cuore, 


Iettaglio per l’uttagono. 


Quadrato per guarnizione di coperte, 


Merletto per crnamento di biancherie, 


fissare il filo al nastro nel punto ove questa 
forma una piega, poi si tende il filo, s’avvia 
luppa la stanghetta susseguente attorcigliata 
si tende il filo di nuovo, indi si ripiglia Y 
volte da *. In simil guisa si tirano i fili in 
senso opposto, e sì riempiono i piccoli quat 
drilateri così formati. Si incomincia poi dale 
l angolo riempiendo un dentino a punto dî 
ripresa, e si tendono i fili fino al punto d’in: 
contro. Finite le stanghette, si riempie alter. 
nativamente uno spazio con punti di merletto 
di refe attoreigliato, e l’altro con stan- 
ghette torte e foglioline lavorate a punto 
di ripresa. In modo consimile va regolato 
il lavoro pel quadrato. 


Quattro bordi 
ricamati per guarnizione d’abiti, 


Il primo di questi bordi, che si trova, 
in questa pagina, è ricamato sovra panno 
color verde ulivo ed a punto a catenella 
con seta color verde ulivo e turchina 
ombreggiata. Lungo i denti è tagliata via 
la stoffa. 

Il bordo n. 2 è ricamato invece sovra 
panno grigio. La parte di mezzo è lavo- 


N. 2. Bordo ricamato per guarnizione, 


breggiata, ed i denti all’ingiro come pure il bor- 
dino sono eseguiti con seta rossa e grigia. 

Il terzo bordo, situato nella 3% pagina al pari 
del quarto, è ricamato sovra panno grigio con seta 
brunalombreggiata ed a punto catenella. 


Lal 


Camicia di percallo, 


o da 
i 


rato con seta sciolta grigia e bruna om- 


È 


: 
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N. 3. Bordo per guarnizione d’abiti. N. 4, Bordo per guarnizione d’abiti. 


Infine il 4° ed ultimo bordo è ricamato 
sovra parno bianco con seta turchina, rosa 
e verde ulivo ombreggiato a punto cate— 
nella. Riportati che siansi i contorni del 
disegno sovra una lista di stoffa larga 15 
cent., si eseguisce prima la parte superiore 
del ricamo, quindi si taglia via la stoffa 
fra le sbarrette e la si piega sul rovescio 
per la larghezza di 3 cent., formando così 
de’cappj. In seguito si eseguisce il resto del 


Camicia da uomo, 
L'originale è di percallo a SE e sem 
plicemente impuntito con refe del color della 
riga più scura. 


Due colletti di tela 
colle rispettive sottomaniche. 


Ambedue i colletti che figurano in questa 


Abito dilana vigogna 
e seta. 


N. 1, Col'etto di tela. 


ricamo del bordo, e si taglia via la stoffa 
dalla parte del rovescio. Il margine infe- 
riore del bordo simula una frangia, per 
formare la quale bisogna tagliare la stoffa 
fino alla metà del ricamo. 


pagina sono di tela al pari delle relative 
sottomaniche. 

Le rivolte del colletto n. 1 sono di tela 
doppia e ricinte da una incastonatura tes- 
suta e larga mezzo centimetro, non che da 
una trina pieghettata larga 1 cent. Le stes— 
Polsino simile al colletto n° 1. Polsino s'mile al colletto n. ?. se rivolte sono unite ad una lista di tela 
lunga 90 centim. e larga 4, la quale è poi 


Medaglione per fregio di ciarpetta. 


Questo medaglione si può lavorare sovra 


Paltò per l’abito di lana vigogna 
(Dietro.) 


batista, o nansoc a 
punto cordoncino ed 
a punto festone, 
punto passato, ed a 
punto piatto con co- 
tone finissimo bian- 
co. Eseguiti che 
siansi i punti di 
merletto con refe fi- 
no, si taglia via la 
stoffa per sotto ad 
essi pel rovescio. 


Camicia da donna. 


La bella camicia 
che figura in fondo 
alla 2% pagina a si- 
nîstra è di tela, le 
spalle e le maniche 
sono di batista, dis- 
poste ad orletti e 
adorne di trine. La 
cucitura delle spalle 
è coperta da liste di 
tela larghe 3 cent., 
le quali sono con- 
tornate da trina. 


\ Paltò di sèrge 
È (Vedilal*pag) 


alla sua volta attac- 
cata ad una cami- 
cetta di mussolina 
cui adorna un bor—- 
dino ricamato largo 
1 cent. e mezzo. 

Il manichino è fat- 
to come il colletto, 
ed è munito d’ una 
aletta di tela cui ab- 
belliscono un’ inca— 
stonatura ed un mer- 
letto. 

Il 2° colletto ed il 
rispettivo manichino 
vanno adorni d’ una 
incastonatura di tri- 
na di Spagna larga 
3 cent., non che d’un 
merletto largo 2cent. 
e mezzo. La cami- 
cetta e la sottoma- 
nica sono di nansoc. 


Abito di lana vigogna 
e seta. 


L’abito che figura 
nel bel mezzo di que- 
sta pagina ha la pri- 


M 


Paltò per l'abito di lana vigogna 
(Davanti.) 
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ma gonnella di grosgraîn color verde ulivo, adorna di un vo- 
lante della medesima stoffa a pieghine, il quale è fissato con 
uno sbieco di velluto. Questa lista poi è ricamata a punto 
piatto, passato ed a punto russo con seta color tiglio. La tu- 
nica, il corpetto, ed ìl paltò (quest’ultima appare in fondo 
alla stessa pagina ) sono invece di lana vigogna color verde 
ulivo, e la loro guarnizione è formata d’una orlatura di gros- 
grain verde, di a- 
lette ricamate, non 
che di alette, di 
sbiechi di velluto, 
e di bottoni di ma- 
dreperla bianca. 


Quattro cappelli 
d’ultima moda. 


Di questi quattro 


AA 


N. 1. Cappello da città. 


cappelli, i due in alto sono spe- 
cialmente adatti per tolette da 
città, mentre i due posti in fon- 
do alla stessa pagina s'hanno a 
portare preferibilmente in cam- 
pagna. 
uello segnato col n. 1 è di 
paglia bianca, ha la testa or- 
lata di taffettà turchino, e va 
adorno di garza, di seta a righe 
turchine, la quale ricinge l'ala, 
ed è disposta a sbuffo alla metà 
posteriore, e infine forma due 
code lunghe 1 metro e 6 cent., 
le quali s’annodano davanti. 
Completano la guarnizione del 
cappello alcune rose, foglie bru- 
nicce, fiori di reseda e alghe 
marine. 
l’altro TEO Lal cappello 
è di paglia bianca anch'esso, e 
la sua guarnizione consiste in 
due nodi di nastro di raso largo 
9 cent. color tiglio, in trina di 
seta, color tiglio increspata, co- 
me pure in una penna di struzzo 
color mandarino ed in una co- 
roncina di foglie di sambuco, in 
fiori di maggio, di mignonetto, 
in alghe marine e di diverse erbe. 
Le briglie sono di nastro rasato 
di color tiglio esse pure, 
. Il 3° cappello, di forma piut- 
tosto bizzarra , è di paglia an— 
ch’esso, ha la testa alta e l'ala 
stretta e curva all insù, ed è 
uarnito davanti con un nodo 
di grosgrain color verde ulivo , 
foderato di grosgrain color ti— 
glio: su questo nodo s’appoggia 
‘una corona di fiori, la quale ri- 
cinge la testa, si prolunga poste- 
riormente, e viene a fissarsi so- 
vra un nodo di nastro rasato 
color vino. L’ala del cappello è 
internamente rivestita di gros- 


Corpetto di casimiro (Davanti.) 


(Vedi la 3% figura in 1° pag.) 


grain color tiglio ed adorna d’una aletta, cui vela un nastro 
di raso color vino, il quale continua sino alla metà poste 
riore ove forma un nodo. 

Il quarto ed ultimo cappello, di paglia inglese, ha la testa 
alta e l’ala larga ed abbassata, e va adorno di liste di gros- 
graîn giallo cupo e giallo chiaro, che s’intrecciano davanti, ep- 
poi girano intorno alla testa. Il cappello è poi guarnito di 
una penna di struz- 
zo gialla. di cappj e 
di code di nastro di 
raso giallo. Alla me- 
tà posteriore è fis- 
sato un nodo a lun- 
ghe code dello stes- 
so nastro. 


N. 2. Cappello da città, 


Tolette da ricevimento. 


In toletta da ricevimento sono 
ambedue le eleganti figurette che 
occupano quasi tutta la metà in- 
feriore di questa pagina. 

La prima di esse, ossia quella 
a sinistra, ha il sottabito di stoffa 
di lana e seta a quadretti bian- 
chi e neri, adorna di un volante 
2 pieghine di grosgrain nero e di 
un altro di stoffa a quadretti. La 
sopravveste è fatta di queste due 
Stofte, e guarnita di frangia nera 
e di nastri di grosgrain. 

La sottoveste dell’ altra figu- 
retta è di faille turchino, e la 
sottoveste è di casimiro bianco: 
questa si chiude posteriormente, 
mentre è apparentemente allac— 
ciata dalla parte sinistra con un 
grosso cordone di seta bianca so- 
vra una lista di fazlle. 

La guarnizione poi dell’ abito 
è formata di un cordone a tree- 
cia, di fiocchi di frangia di seta 
e finalmente di sbiechi di /ui/le. 
Dal lato destro è attaccata una 
tasca di /aiMe, adorna di cordone 
bianco. 


Tolette da visita. 


Il disegno in 5% pagina ci pre- 
senta due SIGRANE nonno a 
gliate entrambi per recarsi a far 
Visita. 

La prima veste in stoffa fina 
di lana color avana e di /uille 
marrone. 

Il corpetto guarnito di un col- 


PPPPIITIRPAN IENE 


{ LAI 
MII, 


N. #. Cappello 


da campagna. 


N. 1, Cappello 


Tolette da ricevimento, 


da campagna, 
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lare di /uille a rivolte, con una specie di bavaglino 
di seta anch'esso e le maniche a paramani abbel- 
lite di un nodo di nastro marrone. 

La gonnella doppia forma un grembiale composto 
di sbiechi arrotondati, di lana e di /aé/Ze alternati 
fra loro, 

Una tasca elemosiniera, una gran coda pieghet- 
tata posteriormente, ed una larga ciarpa di /ail/e | 
formante un nodo di 40 centimetri completa la tu-| 
nica. La sottoveste è tutta pieghettata e guarnita 
d’un volante a pieghe fisse e d’uno sbieco di fai0e. 

L’altra signora ha il sottabito, con uno strascico 
lungo 80 cent., e guarnito di due volanti a pieghine 
sormontati da un bordo ricamato. La tunica prin— 
cesse è della medesima stoffa, ed è guarnita al pari 
del corpetto, un po’ scollato, e del paltò senza mani- 
che, il quale è un po’ aderente di dietro, diritto da- 
vanti ed abbottonato da una parte. 

NB. Il fi- A 
gurino colo» 
rato presenta 
la stessa fi 
gura descrit- 
ta or ora, ma 
disposta in 
senso inver- 
so, ossia ci 
permette di 
vedere com'è 
fatto davanti 
il primo abi- 
to e poste— 
riormente il 
secondo men- 
tre in questa 
pagina la pri- 
ma figura ci 
presenta la 
schiena e l’al- 
tra ci si mo- 
stradi fronte. 


ovvero con un tessuto a righe, di colori assortiti. 
Il paitoncino senza maniche si potrà anche fare di 
questa stoffa scozzese, e guarnire di stoffa liscia. 
Supposto che la stoffa di fondo fosse grigia o color 
greggio, tutte le stoffe scozzesi o rigate, senz’ecce- 
zione, potrebbero accoppiarvisi. : 

Sino a primavera inoltrata, le fanciulle e le ra- 
gazzine faranno grand’ uso di cappelli di stoffa si- 
mile a quella dell’abito, oppure a quelle delle guar- 


nizioni. 


* 
* 


Quest'estate in un colle polacche si potranno an- 


cora portare, a guisa di soprabito gettato sulle spalle, 
| le antiche mantigliette di seta, ovvero di trina bianca 
o nera; solo converrà fare in modo che le stesse, 
convertite in fisciù, 


non. siano troppo scollate, es- 


sendo quest’ultima forma incompatibile colla moda 


(nello che 
g'Usa e s'userà 


I signori 
uomini, più 
o meno poli» 
ticanti, sì do- 
mandano 
lun l’altro se 
avremo pro— 
prio la guer- 
ra quest’esta- 
te, e le si- 
gnore donne, 
più o meno 
eleganti vor- 
rebbero sape- 
re se in detta 
stagione sa— 
ranno ancora 
in uso le po- 
lacche. I pri- 
mi li riman- 
diamo ai dia- 
1j politici, e 
buon per loro 
se potranno 
sapere qual- 
cosa di pre— 
ciso ; alle se» 
conde rispon- 
diamo che sì. 
Nella calda 
stagione s’u- 
serà perfino 
la polacca 
che, di die 
tro, s’arresta 


alle faldine 


del corpetto, 


e sui fianchi 


VARIETÀ 


Origine delle perle e de'diamanti. 


Un giornale inglese reca una graziosa leggenda 
sull’origine delle pietre preziose, la quale spiega fa— 
cilmente perchè tutte le belle figlie d’Eva predilii 
gono tanto i diamanti e le altre pietre scintillanti, 
abbenchè i gcologhi la pensino diversamente. Un 
arabo per nome Reis Hassan fece al giornalista la 
seguente rivelazione. 1 

— In mezzo al nostro popolo vive una leggenda, 
che rimonta a migliaja d’anni, e secondo la quale 
nel Paradiso si sarebbe trovato un tempio, il quale 
era costrutto di pietre preziose. Nessuno sarebbe ca- 

pace di. de- 

scrivere nem- 
meno appros- 
simativa- 
mente quello 

splendido e- 

dificio. 

Il. tempio 
sorgeva in 
mezzo alle 
deliziose pia- 
nure del Pa- 
radiso, eretto 
dagli angeli, 
ed era un 
santuario che 
abbagliava 
gli occhi. I 
nostri primi 
genitori scio- 

lievano inni 

i lode al 
creatore nel» 
le ombre cre- 
puscolari dei 
suoi cortili, 
perocchè qui- 

vi erano por- 
- ticati e andi- 

ti di smeral+ 

di e di perle; 

e belle fon- 

tane innalza- 

vano colonne 

di fresche ac- 

que in mezzo 

al cupo aere; 
così pure vi 
erano terraz- 
zi e balconi 
da cui si go- 
deva una ma- 

nifica. vista 

a lontano, e 

su cui la pri- 

ma coppia 
passeggiava 

Tutta o folico 

del suo inno- 

cente amore. 

Ed il tem- 
pio aveva 
merli e agu- 
glie di zaffiri, 
nuotanti nel- 
la luce del 
sole e corru- 
scantisia 
quella della 
luna; e lo 
stesso era poi 
ricinto da un 
endeggianze 
mare di fiori 
e de’più ma- 
ravigliosi 
frutteti d’ o- 
gni sorta, tra 


si prolunga 
in due code 
quadrate. Chi 
per caso ha 
un abito di 
lana senza guarnizione può fare quest’ ultima con} 
della seta; e chi non ha seta sufficiente per guar- | 
nire una gonnella associata ad una polacca in stoffa 
di lana, può guarnire la stessa gonnella colla me- 
desima stoffa di lana. Se poi il corpetto è usato, ne 
serbi le maniche, e rifaccìa il corpetto di stoffa si- 
mile a quella che s° adopera per la guarnizione. Se | 
infine non si ha abbastanza stoffa per fare un cor- 
petto, vi si può aggiungere un gilè a faldine, il 
mezzo della schiena e le maniche d’un’altra stoffa, 
purchè, ben inteso, questa si trovi nella guarnizione 
dell’abito. 


* 


Trattandosi di ragazzine, tale libertà 5° estende 
maggiormente. Con una stoffa liscia qualsiasi che 
rappresenti il fondo dell’ abito, si possono fare rie- 
chi volanti, arricciature, rivelte , tasche, un gran 
colletto con una stoffa scozzese di seta o di lana, 


cui scorreva» 


Tolette da visita, 


attuale. Il fisciù o lo scialetto, qualunque ne sia 
la dimensione, deve salir molto sulle spalle, es- 
sere molto corto sulla vita, e piegato in guisa da 
formare una incavatura verso la nuca ; ove se ne 
mantengono le pieghe sottu un'nodo o piuttosto sotto 
un mazzo di cappj, a cui s’ associano due code di 
nastro che scendono fin all’altezza della vita. Que- 
sti.grandi fisciù, o scialetti, si fanno non solo di 
merletto, di blonda, di crespo di China, di casimiro 
liscio, ma anche di qualsiasi altra stoffa morbida 
simile a quella della polacca. 

Terminiamo col dire alle signore amanti di no— 
vità ch’esse potrebbero modernizzare un ombrellino 
dell’anno scorso ricamando le loro iniziali in grandi 
lettere intrecciate sur uno degli specchi del mede- 
simo, ciò che gli darà tosto una certa aria d’ ele— 
ganza. Tale ricamo si lavora in seta di colore as- 
sortito, cioè più chiaro o più scuro di quello del- 
l’ombrellino. 


no fresche 
acque del co- 
lore dell’ iri- 
de. Ma dopo 
il peccato migliaja di fulmini caddero dall’ ottene- 
brato cielo, e mandarono lo stupendo tempio in mi- 
lioni di frantumi, i quali furono sparsi su tutta la 
terra, nell’aria e nel mare. Per la enorme forza con 
cui essi furono lanciati, parte si sprofondarono nel 
suolo, parte furono scaraventati fuori dell'atmosfera, 
e formano tuttora la via lattea. E-d’allora in poi 
gli uomini vanno raccogliendo con instancabile pre- 
mura questi preziosi frammenti, rovine del maravi- 
Ghioro tempio del Paradiso terrestre, mesti ricordi 
el perduto Eden. 


L'invenzione dei fiammiferi. 


Fa nell’ anno 1835 che sì fece la utilissima sco- 
perta dei fiammiferi. Fino allora eransi usate quelle 
noiosissime pietre focaie che i nostri nonni ;e anco 
ì nostri babbi erano obbligati a portarsi in tasca, 
se volevano aver lume per le scale o accendere il 
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sigaro. Fu un tedesco, a quanto dicesi, che imma- 
ginò di associare il clorato di potassa al fosforo per 
fabbricare dei fiammiferi che s’infiammassero collo 


sfregamento su di un corpo ruvido. Il Giornale delle: 


conoscenze utili racconta una storia curiosa sulla loro 
introduzione nei mercati di Londra e di Parigi. Un 
giorno, dice, arrivò un viaggiatore da Berlino a Pa- 
tigi con qualche pacchetto di fiammiferi singolari. 
Erano diversi da quelli primitivi di cui si faceva 
uso con grandissimo incomodo, ed avevano la pro- 
Prietà di non accendersi che al fuoco. Questo viaggia- 
tore va da un farmacista per pregarlo di analizzare 
la composizione, e il farmacista lo contenta stabi— 
lendo il prezzo di 400 franchi che vien subito ac- 
cordato. Ma questo farmacista era un uomo d’in- 
gegno, e aveva 1’ abitudine d° osservare. Dopo aver 
consegnato il risultato dell’analisi, si mise in animo 
di far di quei fiammiferi anche lui, e ci riuscì, onde 
presto i fiammiferi tedeschi di Londra e di Parigi 
s'inerociarono facendosi guerra in tutte le botteghe. 
Gran lite fra’ due fabbricanti, grande concorrenza 
fra loro, ma finalmente la palma rimase all’ indu 
striale francese. Anco in Inghilterra però presto si 
diffuse l’ utilissima invenzione, specialmente perchè 
(e fu bene) nessun brevetto proteggeva il primo in- 
ventore. Oggi in tutti i paesi del mondo l’industria 
dei fammiferi ha preso rapido sviluppo. In Inghil- 
terra il consumo è valutato da recenti calcoli a 250 
milioni di fiammiferi al giorno, ossia più di otto per 
abitante. A Parigi due soli fabbricanti di stecchi 
tagliano a macchina ogni giorno (secondo Tardieu) 
l’uno 8 steri di legno, l’altro quattro. Una sola casa 
confeziona ogni giorno 3,840,000 fiammiferi, e con- 
suma annualmente 1260 chilogrammi di fosforo, che 
è, secondo Payen, appena la ventesima parte della 
produzione del fosforo in Francia. 


PRIMAVERA 


Musa, ti chiedo un canto 
Che mestizia non spiri; 
Assai s'è pianto. 
Lascia ad imbelle femina i sospiri 
Se. nell’amor tradito, sa 
Perde un marito. 
Penetra gaiamente 
Nella piccola stanza 
Il sol nascente, 
Dagli orti sottoposti una fragranza 
Svave di viola 
Fino a me vola; 
Fida all’aura i gorgheggi 
Giocondi l’usignuolo, 
E par festeggi, 
L’ali sbattendo in capriccioso volo, 
Natura che s’appresta 
A nuova festa. 
Veggo-le cime acute 
D’orizzonti lontani 
i © Non più canute 
Per i geli del verno; e veggo i piani, 
In cui l’occhio si perde, 
Tingersi in verde. 
Se alla natura, antica 
Di mille primavere, 
Un’aura amica, 
Rifecondando il tuo grembo, le nere 
E vedovili spoglie 
D’addosso toglie ; 
E il dittamo e la rosa 
A lei tesson corona 
Fresca di sposa, 
Tal che ogni nuovo talamo le dona 
Una forza novella 
E appar più bella: 
L’alma, figlia immortale 
Di Dio — ciò detto m’ hanno — 
Non potrà l’ale 
Levar novellamente, ove l’affanno 
N'abbia un momento solo 
Troncato il volo ! 
Or via, gitta in un canto, 
Musa la vecchia lira, 
Assai s'è pianto. 
Ridiam noi pur di chi, con la delira 
Mente, vagheggia un giorno 
Senza ritorno. — 


Quella chioma lucente, 
Sugli omeri divini 
Neglettamente 
Sparsa, raccogli e annoda: altri destini 
Or legge nel pianeta 
5 Il tuo: poeta. 
Sien di porpora e d’oro 
Intessute le vesti, 
Arduo lavoro 
Di non volgare artefice: i modesti 
Lini rifiuta e sprezza 
La tua bellezza. 
Il più fulgido serto 
Sul capo ti componi, 
E sia coperto, 
Sol che il tuo labbro un sorriso ne doni, 
Quel delle gemme onore, 
Nuoyo splendore. 


A te rinnovellata 


Io stenderò le braccia, 
E tu, mia fata, 
Nel caro amplesso chiudimi, e discaccia 
Ogni fantasma nero 
Dal mio persiero. 
E via per cieli nuovi 
Mi conduci e lontani ; 
Fa ch'io ritrovi 
Le spiagge d’or, gli splendidi oceàni 
Che già fur di mia mente 
Sogno ridente! 
Che la terra io saluti, 
Dove han culla gli amori, 
Ove, cresciuti 
All’alito d’arcane aure, son fiori 
Che in lor profumo eterno 
Sfidano il verno. 
Ch’ io le vegga davvero 
Quelle forme divine, 
Che il mio pensiero 
Immaginò — Son fanciulle dal crine 
Biondo ; le lor pupille 
Hanno scintille 
Di voluttade; baci 
Chiedon le tumidette 
Labbra procaci; 
E il sen ricolmo ed ansio promette 
Tali ebrezze d’amplessi, 
Che i cieli stessi 
All’invidia dannati 
Sarien di gaudio tanto 
Pei lor beati : 
Vince di troppo degli Angeli il canto 
L’armonia d’una bocca 
Se il bacio scocca. 
In quel mondo d’amore, 
Di voluttadi ignote, 
M’ardano il core 
Febbri novelle, e le gioconde note 
Tu sulla nuova lira, 
Musa, m’ inspira ; 
Il nappo a me donando 
Ove il liquor divino 
Cade spumando, 
E col suo raggio tinto nel rubino 
Di sembianza graziosa 
Veste ogni cosa. 
No, non è ver che in terra 
Tutto è miseria e pianto: 
Ecco, disserra 
Di luce e di profumi un nuovo incanto 
Primavera, e giocondo 
Appare il mondo. 
E io pur le ritrovai 
Quelle immagini belle, 
Che un dì sognai; 
E se il suol ride e ridono le stelle, 
Dovrò, figlio di Dio, 
Pianger sol io ? 
Ridiam, se primavera 
Ha del mondo il governo; 
E la bufera 
Mi trovi pur, nell’ imminente invero, 
Sotto l’erba d’un prato 
Addormentato ! 


E, BARILI. 


TEATRI CITTADINI 


Mai il teatro Manzoni, dacchè vi Pecitano i fra- 
telli Grégoire, fu tanto popolato quanto sabbato sera 
in cui ebbe luogo la prima rappresentazione della 
Petite-Mariée di Lecocg, la quale ottenne un com+ 
pleto successo. Questa musica ha non solo il Pregio 
di una certa novità, ma è eziandio spigliata, fre 
sca e delizia veramente l’orecchio. 

Applausi ve ne furono quasi ad Ogni pezzo, e per 
quasi tutti gli artisti; di questi la più festeggiata 
fu la signora Matz Ferrare. 

Pari fortuna non ebbe la VestaZe di Mercadante al 
Dal Verme, stante l’ incertezza di qualche artista, 
che a quanto si dice verrà presto surrogato. 

Viceversa poi piacque moltissimo il ballo FZick e 
Fiock, ed il ballabile dei bersaglieri mandò în vi-. 
sibilio l’affollato pubblico. 


DUE FELICI 


Siamo fuori del mondo e delle sue ansiose cure; 
la tempesta della vita potrà rumoreggiare al di 
fuori della stanza tranquilla ove si abbracciano stretti 
la giovine madre e il tenero fanciullo; ambizioni di 
riechezze, e di glorie, passioni e delirj, si fermano 
tutti al limitare di questa stanza benedetta. Ivi due 
felici, e son tali senza ombra di amarezza, vivono 
trasportati in un’estasi dolcissima. È un nido d’a- 
more : e non diversamente, quando muggono i flutti 
flagellati dagli aquiloni altitonanti, gli uccelletti 
marini rifugiati nel cavo d’uno scoglio si premono 
l’un contro l’altro, e si difendono scambievolmente. 

Dove potrà un figlio trovare rifugio e protezione, 
se non nel seno d’una madre? da chi potrà- una 
madre attingere il coraggio nella lotta quotidiana 
e la forza di resistere a tutte le tentazioni, se non 
dai baci innocenti del figlio? Essi sono la difesa 
reciproca: e lo sentono, senza pensarlo, perchè lo 
vieta la innocenza di entrambi; si amano, sono vi- 
cini: che altro mai possono desiderare ? 

In questo modo il Sanzio dipingeva Maria, sim- 
bolica unione delle grazie della vergine e della san- 
tità della madre: ed è questo il segreto per cui. ci 
piove nell’animo sì viva dolcezza al solo riguardare 
i suoi quadri. Forsechè anche dal nostro disegno 
non scaturisce un’incognita soavità che ci rende più 
tranquilli e più buoni? 

Noi tutti abbiam in cuore un granellino d’oro: è 
il primo insegnamento che abbiamo ricevuto sulle 
ginocchia materne, confuso coi baci e colla pia me- 
moria dei domestici lari. Trascinati dalle vicende 
della vita, dimentichiamo quel prezioso granellino, 
essenza d’ogni sentimento buono, che per non es- 
sere profanato dalle passioni, si ritira nell’ angolo 
più riposto del cuore. 

Ma quando ci colpisce la sventura, allora ritorna 
a galla quel granellino che ci conforta, che ci fa 
pensare a quella santa che per noi sofferse e pregò. 

Ed è per questo che con intenso affstto miriamo 
questi due felici struggersi l’uno per l’altro di tanto 


e santissimo amore. e 


ALL’ULTIMA ORA 


RACCONTO 


(Continuazione, vedi il num. antecedente.) 


Quando ella non potesse fornirgli addirittura delle 
prove legali, le sarebbe almeno riuscito possibile di 
indicargli la traccia per ritrovarne. 

Che la ditta Tillmanns, Perkins e comp. avesse 
vergognosamente raggirato suo padre, non era as- 
solutamente soggetto a dubbio ; tanto meno dubi- 
tava egli della partecipazione nell’intrigo del capi- 
tano e dell'armatore. 

Se Tillmanns avesse similmente perduto il suo 
avere per colpa del capitano, non avrebbe mangiato 
e bevuto pacificamente in sua compagnia; d’ altra 
parte non si sarebbe mostrato così tranquillo e im- 
perturbato ai rimproveri e alle accuse del suo av- 
versario. 

Con profondo cordoglio pensava Francesco a suo 


LA NOVITA’, GIORNALE ILLUSTRATO 127 


padre, al quale ciascun'ora doveva parere un’ eter-| Egli doveva tener per buono il consiglio di Leon- 
nità di tormenti. 


Quanto avre 


l’uomo, e che solo 1’ astio per la ritrattazione delle 
tina, dal cui aiuto molto si riprometteva. Essa odiava | promesse fattele 1’ avesse indotta alla nuova al- 
Db’ egli dato perchè gli fosse possi-|decisamente il capo dell'onorevole ditta, e l'odio di | leanza. 


bile d’ inviare al suo paese una lieta novella, aaa donna appassionata era per lui un eccellente | Ebbene , allora avrebbe potuto designarla come 
novella che alleviasse l’animo del vecchio del grave ! alleato. consapevole di molti misfatti, e appoggiato alle stesse 


I 


ea 


DUE FELICI 


pondo di crucci che lo opprimeva! | Ma che sarebbe, se Tillmanns la quietasse' con] parole di lei, citarla come testimone avanti il tri- 
Ma allo stato delle cose egli non lo poteva; sa- nuove promesse e con doni, se essa, in seguito a|bunale. 
rebbe stato stoltezza suscitare speranze, alle quali' ciò, tradisse la lega stretta con lui? 
avrebbe?forse tenuto dietro immediatamente il dis-| 
inganno. | 


Fra tali e somiglianti pensieri spese Francesco il 
Francesco pensava anche a questa possibilità, do-| pomeriggio. Sull’ imbrunire risolvette di fare una 


vendo pur presumere che essa fosse associata a quel- | passeggiata per osservare il via vai di Londra. 
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Aveva egli appena lasciato l’albergo, quando ve- 
niva portato per lùi un involto saldamente legato, 
tutto a suggelli, e di un peso sorprendente. 

L’albergatore lo ricevette, e lo fece portare nella 
stanza del suo ospite. 

Poco dopo, un signore entrava nel gabinetto del- 
l’albergatore, e gli dirigeva parecchie interrogazioni 
intorno all'avvocato tedesco; alle quali quegli non 
sapeva dare alcuna risposta soddisfacente. 

In seguito quel signore si faceva condurre nella 
camera del forestiero, e, dopo aver osservato lun- 
gamente e attentamente il pacco, dichiarava di voler 
quivi attendere il ritorno dell’assente. 

Francesco si maravigliò al trovare aperto Yuscio 
della sua camera, e dentro alla stessa un estraneo, 
il quale al suo entrare si alzò, e ratto sì frappose 
tra lui e l’uscita. I 

— Scusi, signore, disse lo sconosciuto in modo 
cortese, ma serio e contegnoso; un’ora fa venne por- 
tato per lei questo involto; desidererei di sapere 
che cosa contenga. 

Sorpreso , Francesco guardava ora quel signore, 
ora il pacco. 

— Dev’ essere uno sbaglio, rispose; io qui sono 
affatto ignoto, e non aspetto nessunissima spedizione. 

— Ma il pacco è indirizzato a lei. 

— A me? vo 

— Si convinea. 

— Infatti, dottor Francesco Pfannenschmidt, lesse 
Francesco con crescente stupore. In tal caso io le 
permetto volontieri di aprirlo; ma prima vorrei pre- 
garla di farmi conoscere in virtù di quale autorità 
ella procede a tali inchieste. 

— Io sono un impiegato di Polizia. 

Nell’animo del giovine sorse un angoscioso pre- 
sentimento ; il suo pensiero corse subito al capo 
della ditta Tillmanns, Perkins e comp. 

— Or bene, egli replicò, le dichiaro di non co- 
noscere nè lo speditore, nè il contenuto di questo 
pacco; checchè il medesimo possa contenere... 

— Scusi, chi si difende prima di essere accusato 
già confessa la propria colpa, lo interruppe laconi- 
camente l’impiegato, nel mentre che tagliava in più 
luoghi la cordicella senza ledere i sigilli. 

— Lei offende uno straniero, esclamò Francesco. 

— Son pronto a renderle soddisfazione, se trovo 
la prova di essermi ingannato. Noi non possiamo 
usar sempre tutti i riguardi, signor mio; la Polizia 
ba gravissimi doveri da adempiere: se lo deve ram- 
mentare chiunque venga a contatto con essa. Ed 
ora guardi qua.... se mi sono ingannato! 

Francesco riconobbe tosto nel contenuto dell’in- 
volto una pietra litografica; egli stesso non sapeva 
spiegarsi perchè una tale scoperta lo turbasse tanto. 
Sotto la pietra stavano due piastre di rame incise, 

— Vorrà ella negare ancora di conoscere lo spe- 
ditore del pacco ? chiese con sarcasmo l’impiegato. 

— Certo, signore. 

— Al.... me l’aspettavo. Ora alfine, grazie a Dio, 
siamo sicuramente sulle tracce dei falsi monetarj. 
Il suo lavoro è molto nitido, queste lastre sono ec- 
‘cellentemente incise, ma la Banca d'Inghilterra eo- 
nosce troppo bene i suoi biglietti per lasciarsi in- 
gannare. |. - . 

— Signore, io non capisco; disse Francesco con- 


fuso. Quale destinazione hanno queste lastre? 

— Domanda ingenua! esclamò l'impiegato con un 
sorriso. Come se lei non sapesse che i falsi biglietti 
da cinque lire già circolano in quantità. 

— Comel e lei erede ch'io faccia parte dell’asso- 
ciazione dei falsi monetarj ? gridò il giovane infu- 
riato. 

— Via, persone di maggior conto hanno eserci- 
tata una così bella industria. 

— Ma le ripeto... a 

— Risparmi la fatica; mi favorisca il suo pas- 
saporto. 

L’avvocato estrasse dalla tasca il suo portafogli, 
ma prima che lo avesse aperto trovavasi nelle mani 
dell’impiegato. 

— Faccia come vuole, disse Francesco tremando | 
dalla commozione; non ho alcun segreto da nascon- 
dere; trovo però il suo modo d’agire ingiustifica- 
bile ed offensivo, e ne farò lamento presso il nostro 
ambasciatore. inni Ei 

— A piacer suo, rispose pacatamente l'impiegato; 
ma dove si trova dunque il suo passaporto? 
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quella tasca varj biglietti di Banca; gettò uno sguardo 


piegato duramente; questi biglietti son falsi, signor 
mio; io l’arresto in nome della legge. 


non comprendo come questi biglietti siano entrati 
nel mio portafogli... 


ambasciatore mi proteggerà, 


fatti non si cura del paese al quale appartiene il 


di luce nel caos di pensieri che gli si affollavano 
alla mente; io non posso comprendere come ciò sia 
avvenuto ; posso unicamente supporre che il Buri 
fatore, che minacciai d’ un processo , abbia scelto 
questo miserabile tranello per levarmi di mezzo e 


Pi PI 
ma il tuono schernitore della sua voce mostrava che 


sizione. 


un truffatore. 


dano punto, diss’egli freddamente; del resto, non è 
raro il caso che un malfattore tenti rivolgere il so- 


veva necessariamente riconoscere che le apparenze 
testimoniavano contro di lui; tuttavia si rivoltava 
all'idea che quell’agente di polizia si credesse au— 
torizzato a ritenerlo colpevole. 


gio; Francesco vi rinunciò. Rifatto il suo baule e 
consegnatolo all'albergatore, egli si dichiarò pronto 
a seguire l'impiegato in prigione. 


esservi per lui poca speranza di poter provare la 
propria innocenza. 


vocare aiuto e protezione; non gli rimaneva che in- 
caricare della sua difesa qualche patrocinatore, che, 
come d’uso, senza prendere all’affare un vivo inte- 
resse, sì sarebbe nella difesa verosimilmente limi— 


darsi la pena di cercare la prova dell’impossibilità 
di tale colpevolezza. 


devozione, l’attività, la perseveranza d’un fedelissimo 
amico l'avrebbero potuto liberare. 


della giustizia, il suo portafogli conteneva biglietti 
falsi, le lastre erano state trovate nella sua camera; 
nuta come una sciocca fiaba. 

presa; stavan per lui la notizia delle leggi inglesi, 
la conoscenza di persone stimate ed influenti, e il 
il prigioniero, privo di qualsiasi protezione. 

mento avuto con lui non gli aveva lasciata nell’a- 


nimo alcuna confidenza; egli chiese un altro difen- 
sore, che gli venne concesso e mandato. 


vare l’ innocenza del suo cliente ; esser meglio che 
facesse una schietta confessione, e allora si sarebbe 
potuto tentare d’ottenere una sentenza mite. 


testimonio d’accusa, cioè di svelare tutta l’associa- 
zione dei falsi monetarj, e attestare in giudizio con- 


— Nella taschetta a sinistra. 
In luogo del documento l'impiegato trasse da| 


rionfante sul giovane, il quale, muto e impietrito 


al terrore, non sapeva spiegarsi la cosa. 
— Ora non occorrono più altre prove, riprese Pim- 


— Scusi, questa è una miserabile macchinazione; | 
— Sì, sì, tutti dicon così quando son colti... 
— Signore , io sono suddito prussiano, il nostro 
— Bah, la legge inglese in questa specie di mis- 
olpevole ; la consiglio di seguirmi colle buone. 


— Aspetti ancora un sol momento, rispose Fran-| 
esco, che non riusciva a scorgere nessun raggio | 


erdermi. 
— Chi è codesto truffatore? chiese l’ impiegato; 


gli non prestava la menoma fede a questa suppo- 
— Conosce la ditta Tillmanns, Perkins e comp. ? 
— Certo, una ditta onoratissima. 

— E io le dichiaro che il capo di quella casa è 
L’impiegato alzò le spalle. 


— Codesti sono affari privati che non mi risguar- 


petto verso un innocente per salvare sè stesso. 
Il sangue affluì alle guancie del giovane. Egli do- 


Un ulteriore difesa non presentava alcun vantag- 


Riflettendo seriamente alla causa del suo arresto 
alle sue conseguenze, Francesco doveva confessare 


Egli non aveva alcun amico dal quale poter in- 


ato ad attenuare la colpa del suo cliente, senza 


Era una situazione disperata, della quale sdlo la 
“Le prove della sua colpevolezza stavano nelle înani 


ra da prevedersi che la sua allegazione, che tutto 
iò fosse un raggiro d’ un suo nemico, sarebbe te- 
Inoltre Tillmanns doveva aver preso tutte le mi- 
ure necessarie per condurre a termine la sua im- 


‘enaro ; contro questi potenti fautori nulla poteva 


Pensò al signor Hibbert;.ma il primo abbocca— 


Costui ascoltò tranquillamente le comunicazioni 
el prigioniero ; poi dichiarò apertamente che ; nel 
uo caso, non poteva nutrire alcuna speranza di pro- 


Anzi; lungo il discorso, gli consigliò d’offrirsi come 


tro di essa; in tal caso egli sarebbe stato graziato, 

Francesco incollerito gli volse il dorso. Il consu. 
lente si allontanò , crollando le spalle in segno di 
compatimento. 


IV. 


Il signor Hibbert aveva già dimenticato l’avvo- 
cato tedesco, quando una mattina la governante del 
suo ragazzo si prese la libertà di rammentarglielo, 

Essa entrò nel suo studio, e lo pregò di un breve 
colloquio. Il patrocinante, vistala turbata in volto, 
s'affrettò ad accontentarla, 

— Ella si ricorderà del giovane tedesco che, son 
otto giorni, mi ha protetta contro degli scostumati, 
disse la governante; quel signore anzi le ha già 
parlato... 

— Mi ricordo benissimo, signorina, la interruppe 
il patrocinante , le cui ciglia leggermente si con- 
trassero ; ma io non lo posso aiutare; il mio tempo 
limitato non mi permette d’assumere la condotta di 
questa causa. 

— Ella sa dunque di già che trovasi in arresto 2 
chiese Emma con crescente passione. 

— In arresto? io no, non lo sapevo. Perchè ? 

— Mi recai ieri sera all’ albergo nel quale egli 
aveva preso alloggio; gli doveva della riconoscenza, 
e come dimostrargliela meglio che prendendo parte... 

— Bene, bene... dunque ella v’andò ? 

— E appresi che il signor dottore era stato, sei 
giorni prima, arrestato, sotto la imputazione d’aver 
fabbricato e spacciato falsi biglietti di Banca. 

Il patrocinante diede a vedere che tal nuova non 
lo sorprendeva per nulla. 

— Se fuarrestato sarà perchè l’accusa aveva fon- 
damento, egli rispose; la nostra Polizia è molto pru- 
dente, cara signorina. 

— Ma non potrebb’essere occorso uno sbaglio ? 

— Difficilmente. 

— Ma io sono convinta che quel giovane è in- 
nocente. 

— È naturalissimo: colui le ha reso un grande 
servigio, e perciò ha lasciato in lei l’impressiore di 
un uomo d’onore, osservò il giurista; nel giudicare 
gli uomini ci si può ingannare, ed io presumo che 
appunto in questo caso ella abbia preso abbaglio. 

— No certo. Non sarebbe possibile che la persona, 
da quel signore minacciata d’ un processo, abbia 
scelto questo mezzo per trarle a rovina? 

— Sarebbe un mezzo molto rischioso, e la ditta 
Tillmanns, Perkins e comp. gode alla Borsa d’una 
stima generale. Conosce ella maggiori particolarità ? 

— Non so che quanto mi potè riferire l’alberga. 
tore. Poco prima dell’arresto, durante l'assenza del 
giovane, veniva recato per lui un pacco; la Polizia 
ne dovette essere informata, poichè tantosto si pre- 
sentava un impiegato. Quegli sequestrava il pacco, 
e, apertolo, trovò che conteneva delle piastre desti- 
nate alla fabbricazione dei biglietti di Banca. 

—Codesta non era una prova sufficiente, osservò 
il signor Hibbert. 

— Inoltre si rinvennero nel portafogli dell’ arre- 
stato alcuni biglietti falsi. 

— Allora qual prova maggiore desidera? Può ella 
dubitare ancora della colpevolezza del suo compa—- 
triotta? Mi creda, in Londra concorre la canaglia 
di tutte le parti del mondo, e nella stessa si tro- 
vano dei mariuoli raffinati, che sanno darsi l’aspetto 
di perfetti gentiluomini. Lei s° è lasciata ingannare 
dalle apparenze ; la storia del processo era appunto 
una fiaba, colla quale quel birbone voleva cattivarsi 


l'altrui compassione. 
(Continua.) 
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Abbigliamento da visita. 
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N. 4. Tramezzo 
per guarnizione di 
biancherie, 


Abbigliamento 
da visita. 


Le due elegan— 
tissime figure che 
occupano la pagi- 
na antecedente so- 
no in toletta da 
visita, ed indossa— 
no unabito di seta 
color grigio lava- 
gna, guarnito di 
volanti e sbiechi 
della medesima 
stoffa, con un bel 
paltò semilungo di 
drap fantasia nero. 

La guarnizione 
di questo consiste 
in alamari e bot— 
toni, i primi di se- 


vorato dall’ altra 
parte, e come il 19, 
invertendo però il 
disegno. Così resta 
terminata la 1® 
metà del tramezzo. 

L’altro tramezzo 
è eseguito esso pu- 
re con cordoncino 
ad anelletti e filo 
torto n. 80 pel lun. 
go ed in 2 metà. 
Nel 1° giro si fa 
sempre l stanghet- 
ta in ogni anel- 
letto. I1 2° giro va 
eseguito dall’altra 
parte del cordon- 
cino ed a maglie 
semplici e maglie 
in aria. Cinque di 
questi formano 


N. 2. Tramezzo 
per guarnizione di 
blancherie, 


ta lavorati a treccia ed i secondi di fille 


nero. 


Alcuni nastri di fille i quali s’inero— 


Merletto in nastrino per oggetti di vestiario, 


ciano e cadono in due cappj e code, abbelliscono le. ma- 


niche, le tasche e la schiena di questo paltò semplice e 


signorile al tempo stesso. 


in vezzoso cappellino di seta del color dell’abito, guar- 


"ET 1 N. 4. Merletto per biancherie, 


nito di trina, di fiorellini bian- 
chi, di nastro e di penne com. 
pletano l'abbigliamento. 


Merletto a 
per oggetti di vestiario. 


L’originale è lavorato in na- 
strino di seta bianco, adorno 
nel mezzo con cordoncino d’o- 
ro, così: si riporta prima il di- 
segno sovra tela oleata, vi si 
fissa sopra il nastrino lungo 
i contorni , poi si formano le 
sbarrette di congiunzione con 
tanti fili di seta cordoncino 
bianca, che si avviluppano poi 
con tanti punti di festone, 
nei quali si lavorano degli 
anelletti, a guisa della figura. 
In seguito si eseguiscono le 
rotelle e si ricinge il bordo con 
2 righe di anelletti. Ognuno 
di questi va lavorato con seta 
bianca. Finito il ricamo, vi si 
cuce il cordone d’oro con seta 
fina gialla. 


Due tramezzi per biancheria. 


Il 1° è lavorato con cordon- 
eino ad anelletti, ed in 3 giri 
così: 1° giro, da una parte, del 
cordoncino, * s’alterna tre vol- 
te 1 m. s. nell’ anelletto più 
vicino, con 3 m. a., poi si pren- 
dono sull’ uncinetto 7 maglie 
dai sette anelletti susseguenti, 
si annodano insieme, sì fanno 
3 m. a., indi sì ripiglia da * 
Il 2° giro, simile a questo, va 
eseguito dalla stessa parte del 
cordoncino. Il 3° giro va la— 


N. i. Bordino ricamato 


a punto în croce. 


Spiegazione dei segni! m ] turchino, © rosso, 


ccere 
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Cuscinetto per i pledi, 


N. 1. Bordino ricamato 


una caviglia. 
Due tramezzi per biancherie. 
Di cordoncino ad anelletti e di filo torto e ‘uncinetto 


n. 80 è pur lavorato il primo di questi due merletti. Stan- 
ghette doppie e semplici — maglie in aria — catenelle 


N. 2. Blerletto per biancherie. 


semplici compongono i 3 giri 
dello stesso merletto. 

Pel secondo merletto s’è fat- 
to uso di nastrino e di filo 
torto n. 80; lo stesso si com- 
pone di 6 giri press’a poco co- 
me questo: * si formano tante 
pieghe trasversali e distanti 1 
cent.e mezzo l’ una dall’altra, 
quindi si lavorano tre cate- 
nelle semplici separate da 2 m. 
a., sul principio, poi nel mezzo 
ed infine nella piega. Si forma 
un’altra piega obbliqua ad in- 
tervalli 1 cent. e 14, e si ri- 
piglia da *. 


Quadrato e bordo 
per coperte da letto. 


Tanto il SURGERIO quanto il 
bordo sono lavorati con cotone 
per calze. Il 1° si compone di 
quattro triangoli lavorati se- 
paratamente, sovra una cate- 
nella di 3 maglie ed in giri 
avanti indietro ed in 86 giri. 
Al principio d’ ogni giro s’ ha 
da gettare il filo intorno al- 
l’ ago, per poi lavorarlo come 


una maglia alla fine del giro 


seguente. 

Il bordo poi è lavorato in un 
pezzo solo, di traverso ed in 
venti giri avanti—indietro. 


Cuscinetto per i piedi. 


Il cuscinetto, di forma qua- 
drangolare, è rivestito di panno 
bruno, ed abbellito, di una co- 
pertina di canavaccio di Giava 
grigio, il quale è poi ricamato 


a punto in croce, 


Spiegazione dei segni: m l turchino, D 2 rosso, 
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a punto in croce ed in applicazione. Il cana— 
vaccio è poi sfrangiato tutto all’ ingiro; ed il 
cuscino è abbellito di fermagli in passamano e 
di fiocchi di seta e lana bruna. La coperta mi- 
sura 60 centim. per lato: ed il ricamo in appli- 
cazione sovra essa è lavorato con velluto e panno 
bruno scuro, ed il resto è eseguito a punto piatto, 
a punto passato ed a punto russo con seta filu- 
gello bruna dei colori indicati sotto il disegno 
che vedesi in principio di questa pagina. 


Colletto-fisciu, 


Colletto-fisciù e cuffietta da mattina. 


Il colletto-fisciù della prima figura, in princi— 
pio di questa pagina a sinistra, è formato di una 
lista di tulle nero lunga 74 cent. e larga 5 cent., 
la quale è piegata a metà, eppoi ricinta in alto 
con due arricciature di crespo liscio, una larga 
4 cent. e l’altra 5 cent., ed in fondo con un mer- 
letto Chantilly nero, largo 5 cent., e disposto a 
pieghine. Il fondo è rivestito con una lista di 
serge color bruno rossiccio larga 7 cent. e mezzo. 
Guarniscono questo fisciù: un bordo formato dil 


‘x-Da-a 


70000--G0-d 


Dettaglio del cuscinetto per i piedi. 


Spiegazione del segni: x 1 verde (il più scuro), © 2 verde, © 1 rosso 
iù scuro), © 2 rosso, © turchîno, ® nero, ! giallo, ® grigio cupo. 


Abbigliamento per signorina, 


Chi volesse farsi un colletto come questo, prenda 


tante foglie di merletto e di ciniglia verde, non 
che una rosetta di merletto adorna di una fo— 
glia di ciniglia. : 

La cuffietta della stessa figura si compone di 
un fondo ovale di mussolina lungo 81 cent. e 
largo 21 centim., il quale è tutto contornato da 
merletto spagnuolo largo 3 cent., ed adorno di 
altro merletto e di cappj di nastro di raso co- 
lor carrubio largo 3 cent. 


Colletto per signorina, 


Cuffietta da mattina. 


La cuffietta della figura posta proprio dirim- 
petto all'ultima accennata è fatta anch’essa di 
mussolina e guarnita di due arricciature della 
medesima stoffa, una larga cent. e mezzo, e l’al- 
tra 4 cent., incrociate entrambe di merletto. Ne 
completano la guarnizione un nastro cilestre, largo 
1 cent. e mezzo velato da mussolina, come pure 
cappj e code di faile cilestre largo 1 cent. 


Colletto" per signorina. 


wr 


Abito per ragazzino di 4 anni. 


Miantiglia-sclalle di seta. 
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una lista di mussolina lunga 44 cent. e larga 
2 cent. e mezzo, la copra di nastro cilestre, 
eppoi vi formi nel mezzo una piega conica. 
Alla metà anteriore di questo cinturino, in 
basso, cucia una porzione di mussolina ape 
puntata, i cui lati diritti devono misurare 14 
centim. e su cui vanno attaccati tanti cap- 
pietti di nastro grosgrain cilestre largo 4 cen- 
tim. Ciò fatto ricinga il cinturino inferior— 
mente con un 
merletto largo 7 
cent., ed in alto 
con una arric— 
ciatura di crespo 
larga 4 centim. 
e Mezzo, copren- 
dono i punti con 
una arricciatura 
di mussolina lar- 
ga 3 cent. a can- 
noncini sestupli, 
abbellita da un 
merletto largo ] 
centimetro e 
mezzo. 

In fondo 
al colletto 
vanno at 
taccate del. 
le code di 
nastro cile- 
stre lunghe 
80 centim. e 
larghe 5 


questa semplicissima toletta un bel fisciù di 
mussolina bruna, guarnito di un bordo rica- 
mato in guipwre ed un grazioso cappellino di 
paglia, adorno di nastro grosgrain. 


Abito per ragazzino. 


Tl ragazzetto, che figura insieme alla signora 
seduta nell’angolo inferiore destro della 8% pa- 
gina, non oltre— 
passa i 4 anni, e 
indossa un ele- 
gante abitino di 
Stoffa sèrge color 
verde di Russia. 
Guarniscono 
questa stoffa uno 
sbieco di casimi- 
ro color tiglio, 
due sbiechi, uno 
dî 2 1{2 e l'altro 
di 3 cent., non 
che alcune alette 
della mede— 
sima stoffa, 
e bottoni do- 
rati. Davan. 
ti, ove co- 
mincia lo 
scollo del- 
l’abito è at- 
taceato un 
nodo di na- 
stro verde e 


Fisciù di mussolina. 


cent., di cui si forma un nodo, quale si vede sul disegno in mezzo 
alla terza -pagina. 


Abbigliamento da campagna per signorina, 
La fanciulla situata in fondo a questa pagina a sinistra è in abbi- 


liamento da campagna, ed indossa una veste di percallo color moda, peo 
Abito di ile de laine (Dietro.) a quale è guarnita di volanti della medesima stoffa e d’ ura lista Abito di tela ( Davanti.) 


(Vedi il figurino qui sotto.) tagliata ad alette, non che d’uno sbieco d’ eguale stoffa. Completano (Vedi il figurino qui sotto. ) 


PA 


pali 
| 


Mode del mese, 


LA NOVITA’, GIORNALE ILLUSTRATO 


133. 


d’ altro color tiglio larghi 4 cent. e mezzo. La 
parte posteriore delle faldine è disposta a pie— 
ghine lunga 25 centim, e larga 90 cent. 


Mantiglia-scialle. 


La mantiglia-scialle della signora seduta è di 
grosgrain nero, misura 2 metri in lunghezza e 
mezzo metro in larghezza. La stessa in alto è ri- 
piegata all’ infuori pel tratto di 13 cent., for- 
mando così una rivolta, la quale è adorna d’un 
bordo in passamano , largo 7 cent. e mezzo, e 
di frangia a rete alta 11 cent. 

La mantiglia è inoltre, guarnita di cappj e di 
code larghe 9 centim. di grosygraîn doppio, e di 
nastri che servono per fissarla. 


Fisciù di mussolina. 


Fisciù di mussolina e di merletto. 


Questo graziosissimo fisciù è formato di 
un pezzo di muss.lina lungo 1 metro e 56 
centim. e largo 56 cent., il quale è arroton- 
dato in *ondo, dalla metà andando agli an- 
goli superiori e ricinto du un merletto largo 
7 centimetri e da un tramezzo. Lo stesso va 
poi disposto a pieghe agli angoli, e passa in 
modo che le code si incrocino sulla spalla 
sinistra, ove va fissato un nodo di grosgraîn 
colorato, come si vede dalla figura in prin- 
cipio della 4% pagina, e da quella in principio 
a questa pagina. Davanti dal lato destro il 


Abbigliamento da viaggio, 


fisciù è pur disposto a pieghe, le quali sono fis- 
sate con un mazzolino di fiori ed un nodo. 


Descrizione del figurino nero. 


La prima delle tre signore sul disegno grande 
in quarta pagina è in toletta da casa, ed in- 
dossa un abito di tela turchina, il quale è guar- 
nito di bordi stampati a varj colori e di vo- 
lanti a pieghine di varia larghezza. 

Il disegno posto immediatamente sovra il figu- 
rino dalla parte destra permette di vedere come 
questo abito è fatto davanti. 

La ragazzina di 11 anni circa che segue im- 
mediatamente è vestita di sèrge color verde di 
Russia, la quale stoffa è.abbellita di grosgraéa 
color crema e di bottoni dorati. 


Mantiglia di stoffa vigogna, 
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La fanciullina di 90 10 anni al più, che siede al 
piano, indossa una vesticciuola di lana a righe bianca 
e grigia, la quale va adorna di un volante a pie- 
ghine della medesima stoffa largo 9 cent., e di bor- 
dini a righe larghe 3 cent., non che di nodi di na- 
stro rosa largo 3 centim. e mezzo, e d’ una ciarpa 
di nastro d’egual colore larga 17 centimetri. 

L’elegantissimo abito della penultima figura del 
disegno è fatto di deîge grigia, misura 1 metro e 
10 cent. a partire dalla vita davanti e 1 metro 38 
cent. di dietro, ed è guarnito d’un volante pieghet- 
tati della medesima stoffa, come pure di un bordo 
operato bianco e nero largo 5 centim. e mezzo. La 
polacca si abbottona a sinistra. 

Finalmente la stoffa dell’ abito dell’ultima figura 
è toile de laine color moda, e la guarnizione della 
stessa consiste in un volante a cannoncini alto 12 
cent. e mezzo, in un altro pieghettato alto 8 cent. 
e mezzo, in liste di stoffa a righe larghe 5 cent., ed 
in una frangia alta 13 centimetri (Vedi il disegno 
posto immediatamente sopra il figurino, a sinistra.) 


Cappello di paglia di Firenze. 


Il bel cappello di paglia che vedesi in principio 
della 5* pagina ha l’ala molto larga e ripiegata in 
su davanti e di dietro, ed è guarnito di quattro 
penne di struzzo bianche, di rose bianche anch'esse 
e d’un nodo di nastro di raso bianco. Due nastri 
pure di raso partono dai lati. Il cappello s’allaccia 
posteriormente con due nastri di raso anch'essi. 


Abbigliamento da passeggio. 


Abbigliate per viaggio sono ambedue le figure 
che occupano l’ angolo inferiore sinistro della 5% 
pagina. Le stesse indossano un abito di lana color 
verde ulivo, cui ricopre un bel mantello a pelle— 
grina di stoffa water-proof grigia a righe, il quale è 
semplicemente guarnito di volanti della medesima 
stoffa e di bottoni. Un cappello di paglia nera, guar- 
nito di nastro grigio e d’ una penna di struzzo, 
completa il costume delle due viaggiatrici. 


Mantiglia di stoffa vigogna. 


Le due figure poste per ultime in questo numero 
vestono in seta, ed hanno una bellissima mantiglia 
di stoffa vigogna, la cui guarnizione consiste in un 
bordo di passamano nero, in fregi di ciniglia, trina, 
in una treccia di nastro grosgrain largo 2 cent. e 
mezzo , e finalmente in frangia a fiocchetti alta 17 
cent. Per fare una mantiglia precisa a questa oc- 
corre un metro e mezzo cent. di stoffa alta 1 metro 
e 32 cent. 


DESCRIZIONE DEL FIGURINO COLORATO. 
Toletta da passeggio. 


Abito di casimiro dell'India color violetto, la cui 
prima gonnella semilunga è adorna d’un volante e 
d’una panneggiatura a denti rotondi, mentre'la po- 
lacca è abbellita d’ un volante di 12 cent. e d’ uno 
sbieco di faille largo 10 cent. 

Il cappello è di paglia di Firenze, adorno di una 


bella penna amazzone e d’un mazzolino di: violette | 


de’ boschi di due gradazioni. 

Abito di moerro a righe grigie turchine, guar- 
nito di frangie di lana e seta a due colori, non che 
d’uno sbieco di /wi77e turchino. La polacca s’abbot- 
tona davanti, ed è abbellita d’ uno largo sbieco, il 
quale vi simula un paltoncino. 

Cappello di paglia di riso, adorno d’una arriccia- 
tura grigia e turchina, di nastri di fai/Ze e d’un nodo 
alsaziano e finalmente d’una rosa gialla. 


IGIENE 


LA TOSSE CANINA. 


La tosse canina (volgarmente asinina) è una ma- 
lattia contagiosa, epperò non dovete lasciare i vo— 


stri bimbi al contatto dei loro fratellini o delle loro | 
sorelline che ne sono affetti, sotto pena di veder il| 


male propagarsi rapidamente dagli uni agli altri. 
La tosse canina di rado si manifesta sul princi— 
pio con tutti i suoi sintomi caratteristici, cioè con 


per quinte, ed accompagnata da inspirazioni rumo- 
rose e sonore, e con vomiti di sostanze dense e vi- 
| schiose. Essa si presenta quasi sempre sotto l’aspetto 
| di una bronchite catarrale che costituisce il primo 
| periodo della malattia, che dura in media da otto 
a quindici giorni, durante i quali la tosse è dap- 
prima secca e molto frequente specialmente la notte. 
Ben tosto sopraggiunge un lieve raffreddore di te- 
sta; gli occhi si fanno lagrimosi, e la febbre au- 
menta più o meno d’intensità. I bimbi sono inquieti, 
capricciosi, agitati nel sonno, e la loro espettorazione 
assomiglia e quella d’una infreddatura ordinaria. 

Nel prime periodo , detto periodo convulsivo, la 
tosse si fa più rara, e non si manifesta che a quinte, 
le queste si annunziano generalmente con una lieve 
oppressione , un incomodo prurito verso la laringe, 
un’acceleramento dei moti respiratorj, ed un’aria di 
spavento e d’angoscia. L’accesso si manifesta quasi 
subito , ed allora la tosse diviene violenta, rotta e 
rapida sì che la respirazione è impossibile, e la sof- 
focazione è imminente, non penetrando più l’ aria 
ne’ polmoni. 

La faccia si congestiona e illividisce, le vene del 
collo si gonfiano, e si dilatano; gli occhi sono ba- 
gnati di lagrime; le arterie battono con forza; la 
pelle si copre d’un sudore freddo, ed il malato ri- 
getta dalla bocca e dal naso una quantità di mu- 
cosità filanti ed albuminose. Per buona sorte, tale 
stato non dura più d’un minuto, e termina di so- 
lito con una forte inspirazione sibilante, dopo la 
quale tutto rientra nell’ordine naturale. Non di rado, 
durante la quinta di tosse si osservano vomiti, e 
queste quinte si ripetono più o meno spesso dai 
venti a sessanta volte in ventiquattr'ore. 

V? hanno molti fanciulli i quali, appena cessato 
l’accesso riprendono la primitiva gajezza; ma allor 
chè le quinte di tosse sono lunghe e frequenti, ten- 
gono loro dietro un generale malessere, dolori di 
testa e di petto, e la faccia resta talfiata gonfia 
sino al termine della malattia. 

Durante il terzo periodo, o periodo di declivio, le 
quinte di tosse seguono meno violente e più rare, 
e sono del pari meno lunghe, meno penose e asso- 
migliano molto ad una bronchite ordinaria, la quale 
pon fine alla tosse canina. 

Pur troppo la medicina non ha finora trovato al- 
cun speciale rimedio capace di arrestare la tosse ca- 
nina ne’suoi primordj; epperò bisognerà ricorrere a 
diversi mezzi secondo i diversi stadj della malattia. 
Così, allorchè si tema lo sviluppo della tosse ca- 
nina, e che un bimbo comincia a manifestarne i primi 
sintomi, che sono quelli della bronchite, bisogna 
affrettarsi a guarire questa bronchite , e, esauriti 
che s'abbiano tutti i mezzi recessarj, se si manifesta 


più breve e più benigna. 
La prima cura a farsi si è quella di lasciar il 
bambino a letto durante la febbre; poi quando si 


peratura dolce, e sempre eguale per quanto è possi. 
bile. Bisogna. amministrargli. unicamente bevande 


lette, o di frutte pettorali, ora sole ed ora miste a 
latte. Bisogna in pari tempo nutrirlo con cibi leg- 
gieri, cercando di tenergli libero il ventre. 


| si fa uso semplicemente di sciroppo di ipecacuana, 
| alla dose di 30 a 50 centigrammi, che vanno am- 
| ministrati a cucchiajate da caffè ogni dieci o dodici 
| minuti. Che se invece il bimbo ha oltrepassato i due 
anni, si scelga di preferenza la polvere d’ipecacuana 


| alla dose di 30 a 60 centigrammi. I vomitivi così | 
| amministrati hanno il doppio vantaggio di eserci- | 
tare un’azione specifica sui bronchi, e di provocare | 


| l'espulsione della mucosità, la cui presenza sollecita 
{la quinta di tosse. A questo trattamento si può ag= 
giungere una cucchiajata da caffè, o da minestra, 
| secondo l’età, di sciroppo diacodio nella tisana pet- 
| torale. 

Siffatti rimedj, efficacissimi per combattere il raf- 


freddore, bastano egualmente nei casi di tosse ca- | 


nina leggiera. 

Nei casi più gravi, ed allorchè la malattia è pas- 
| sata al secondo periodo, bisogna ricorrere a rimedj 
| più energici. 


! (Continua.) 
| D. IZARD. 


una tosse convulsa, che va -facendosi più Sicinianto | 


x * * * È 
la tosse canina, si può quasi star certi ch’essa sarà 


alza, lo si tiene in camera conservandovi una tem- | 


calde e dolcificanti, come tisane di malve, di vio= | 


Come la tosse divien frequente, bisogna ricorrere | 
| ai vomitorj, spesso replicati ; e se il bimbo è tenero, 


A UNA FANCIULLETTA 


Fanciulla, tutta vezzi 
Vieni, ch’io t’accarezzi : 
Tu piangi? eppur le lagrime, 
Che spargono tranquille 
Le azzurre tue pupille 
Su i gigli del bel viso, 
Sono più dolci, o tenera, 
D’ogni mio dolce riso. 


Deh! tergi i roridi occhi, 
Siedi su’ miei ginocchi, 
Ch’io sul mio sen ti dondoli 
Quel molle capo, e furi 
Cento baci immaturi 
A quelle rosee gote, 

Tenaci sì, che imbianchino 
De’ baci miei le note. 


Quand’ io sui ricciutelli 
Tuoi morbidi capelli 
Poso la faccia, un’estasi 
Sento, una nova ebbrezza, 
Cui nen ho Valma avvezza : 
Cesso del cor gli affanni, 
E l’aura anch'io festevole 
Spiro de’ miei primi anni. 


Godi, sinchè ti lice 
Dell’età tua felice ; 
Cui verrà dietro improvvida 
Del mondo e dei perigli 
La mia, sorda a’ consigli, 
Che giovinezza è detta, 
Ove altre son le lagrime, 
Altro dolor ne aspetta. 


Non più perch’io ti culli, 
O in traccia di strastulli, 
Vorrai tu allora assiderti 
Su’ i miei ginocchi, o cara : 
Fatta degli occhi avara, 
Sorriderai pudico 
Un guardo appena al memore. 
De’ tuoi begli anni amico ; 


E salirà improvviso 
Rossor sul tuo bel viso, 
Pensondo ai di, che ingenua 
Sì dolci, sì tenaci 
Cor mi lasciavi i baci ; 
Mentre io con un sospiro 
Rimembrerò le labili 
Dolcezze che fuggiro. 


C. BETTELONI. 


I PHINSTELRVI 


L’amore è un egoismo in due. 


SVETCHINE. 
* uu” 
| Spesso dal tronco degli alberi recisi nascono e 
| prosperano dei bei virgulti; talvolta le più profonde 
| piaghe si cicatrizzano, la vita trionfa sulla morte , 
lche a sua volta trionferà poi sulla vita. 
TOURGUENEFF. 


*_* 
* 


Dà troppo poco ai figli suoi chi non dà che la 
| vita. Padre e madre sono l’immagine di Dio; e Dio 
non fu pago di creare il mondo: lo conserva e lo 
dirige. Così i genitori devono educare i loro figliuoli, 
affinchè riescano robusti, socievoli, addottrinati. 
C. CANTÙ: 
ale 

Un proverbio chinese dice: 

— Terrai beata quella città nelia quale vedrai le 
pietre consumate davanti alla boîtega dei fornai e 
Verba alta sull’uscio delle bettole. 

Questo proverbio insegna che è felice lo stato e 
l'indole di quel popolo che ha di che soddisfare alle 
supreme necessità della vita e sa astenersi dal su- 


perfiuo. 
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Avere in odio quelle medesime cose, e quelle me- 
desime desiderare, e quelle medesime temere, tra 


*_* 
* 


buoni è amicizia, tra malvagi 


Mosciroba di cristallo di rocca smaltato 


Nonesiste, e non ha mai esistito, che noi sappiamo, 
"un oggetto simile al mesciroba che diamo, ed è na- 


turale, poichè l’in- 
tarsio dello smal- 
to nel cristallo of- 
fre una difficoltà 
immensa. Infatti, 
sappiamo che da 
una parte fa d’uo- 
po, per la solidità 
dell’intarsio in u- 
na materia dura, 
un metallo di una 
certa durezza, co- 
me l’oro di lega; 
e da un’altra par- 
te quanto più l’o- 
ro è fino, tanto più 
lo smalto è nitido 
e puro. Bisognava 
dunque conciliare 
queste due esi- 
genze. Un fortu- 
nato caso, abil- 
mente osservato 
e scandagliato, ha 
messo il signor 
Hubert, capo del- 
1 officina del si- 
gnor Fromant 
Meurice, in pos- 
sesso di una lega 
metallica che per- 
mette di dare uno 
smalto intarsiato 
che alla bellezza 
unisce la solidità. 

Gli smalti sono 
turchini e verdi; 
sul manico si av- 
volge un serpente 
smaltato. La com- 
posizione così pu- 
ra di questo pez- 
‘0, Che non pos- 
siamo esimerci 
dal qualificare per 
ammirabile, è do- 
vuta eziandio al 
signor F. Formant, 
Meurice e l’ornato 
è del signor Ca- 
merége. Dobbiamo 
altamente congra- 
tularci di un fatto 
che risulta da 
questa bella in- 
novazione corona» 
ta da buon esito. 
Ed è, che se l’arte 
pura contempora- 
nea, nonostante i 
suoi reali meriti, 
non è all’ altezza 
dell’arte antica o 
di quella del Rina- 
scimento, almeno 
il nostro secolo 


non ha nulla da invidiare al passato nel dominio 


persuasione, rispose. Quel giovane non è un ribaldo, 
un truffatore; egli è vittima d’una truffa, d’una vi- 
tuperevole macchinazione, A simile opinione m’at- 
terrò fermamente, sinchè 


— Sinchè sarà pronunciata sentenza contro di lui; 
interruppe il signor Hibbert con leggera ironia. Se 
lei lo desidera, andrò a vederlo, ma è inutile... 

— La prego, lo faccia per amor de’ suoi genitori. 

— E anche per amor di lei, n’è vero? 

Emma confusa abbassò le palpebre sotto lo sguardo 
indagatore del patrocinante. 


— Chi è Gibson® 7 Li er 

— Il nostro più destro agente di Polizia. Se qui 
si nasconde un intrigo, Gibson lo scoprirà. ,. 

— La ringrazio, disse Emma rallegrata ; spero di 
poterle presto dimostrare che la mia voce interna 
non mi ha ingannata. i 

— Lo desidero, replicò il signor Hibbert tranquil- 
lamente, ma frattanto ne dubito. I i 

Egli scrisse tosto alcune righe, fece l'indirizzo, e 
consegnò il biglietto alla giovane, la quale senza 
indugio s’avviò alla dimora dell’ageute. CCR 

Il caso la favo- 
rì. Gibson stava 
appunto in pro- 
cinto di porsi in 
giro, quand’ Em- 
ma entrò. 4 

Dopo avere scor- 
so il biglietto del 
patrocinante, l’a- 
gente pregò la 
giovane di espor- 
gli in qual biso- 
gna ella deside- 
rasse i suoi ser- 
vigi. 1 

Essa 1’ informò 
di quanto sapeva, 
e si allietò allo 
scorgere ch’ egli 
entrava nelle sue 
viste e conget- 
ture. 

— Tillmanns, 
Perkins e compa- 
gni non sono ga- 
lantuomini che ri- 
pudierebbero con 
orrore la massima 
che il fine giusti» 
fica i mezzi, disse 
l’ agente, quando 
Emma tacque; io 
stimo ch’essi sone 
di grado in grado 
diventati maturi 
per la deportazio- 
ne. Stia sicura, si- 
gnorina, che mi 
adoprerò a far o- 
more alla racco— 
mandazione del 
signor Hibbert. 
Ma per lasciarmi 
‘una perfetta li- 
bertà di azione, la 
prego di non isve- 
lare, pur con una 
sillaba, ad alcuno 
ch’ella mi ha ono- 
rato della sua con- 
fidenza. 

Emma lo pro- 
mise e, tranquil— 


lizzata, lasciò l’a- 


bitazione dell’ a— 


gente; il quale 


tosto si recò alla 


prigione, e fece 


chiamare l’avvo- 


cato tedesco nel 
parlatorio. Gibson 


gli si presentò 


dell’industria artistica. 


ALL'ULTIMA ORA 


RACCONTO 


(Continuazione, vedi il num. antecedente.) 


Emma crollò energicamente la testa, 


MESCIROBA DI CRISTALLO DI ROCCA SMALTATO. 


— È mio compatriotta, essa rispose, e noi tede- 
schi ci teniamo fedelmente uniti sulla terra stra— 
niera; noi stimiamo un sacro dovere di aiutarci l’un 
l’altro, e di non temere alcun sacrifizio richiesto 
dall’adempimento di un tal dovere. 

Il vecchio scosse le spalle, e replicò: 

— Le ripeto che ciò tornerà inutile: sarebbe di- 
verso se non si fossero trovati i biglietti di Banca 
nel suo portafogli. Ma rispetto la di lei convinzione, 
che si fonda sopra un nobile sentimento. Or le vo— 
glio dare un buon consiglio. Si rechi da Gibson, le 


Per quanto le prove facciano testimonianza contro | rimetterò per lui due righe; esso consacrerà a que- 
di lui, esse non possono «muovere la mia migliore | st’affare tutte le sue forze. 


quale commesso 
d’un patrocinante, 
e lo richiese d’in- 
formarlo minuta- 
mente circa lo scopo del suo viaggio, i suoi col- 
lequj con Tillmanns e la causa del suo arresto. 

— Non ha ella alcun indizio di chi abbia potuta 
introdurre i biglietti nel suo portafogli ? domandò 
l’agente, dopo che Francesco ebbe terminata la sua 
narrativa. 

— Certo, rispose il giovine, e si fece a raccontare 
il suo inontro con Leontina. 

— Leontina ? ripetè l’ agente in aria riflessiva. 
Hum, la scena nello studio della ditta fu una com- 
media. Cotesta Leontina le ha teso un'agguato, ed 
ella senza sospetto vi è caduto dentro. 

— Allora Tillmanns stesso sarebbe un membro 
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dell’associazione de’ falsi monetarj, rispose Frante— 
sco, se egli... z 

— Anche su questo hole mie congetture, inter— 
ruppe Gibson ; aspetti l'esito dei miei passi. 

Quindi l’agente si portò nell’ufficio dove stavano 
le prove contro l’ arrestato. Scttopose il portafogli, 
i biglietti e le lastre ad un’accurata disamina ; po- 
scia concentrò la sua attenzione sull’involto del pacco 
che conteneva quelle lastre, osservandone ben bene 
l'indirizzo ed i sigilli. > 

Un’ora dopo egli si trovava nello studio della 
ditta Tillmanns, Perkins e comp. ir faccia al capo 
della stessa. 

— Signore, diss’egli, vengo ad avvertirla che al- 
cuni temerarj concertarono di derubarla nella pros- 
siîma notte. 

Egli disse ciò con tanta calma e sicurezza, che 
Tillmanns non potè dubitare della veracità di tale 
dichiarazione. Il commerciante porse una sedia al- 
l’agente, ma questi preferì di rimanere in piedi, rim- 
petto al suo interlocutore, avanti allo scrittoio. 

— Devono essere persone molto pratiche di que- 
sta casa, proseguì, mentre andava girando attorno 
lo sguardo indagatore; un soggettaceio pericoloso, 
che abbiamo arrestato la notte scorsa, svelò la trama, 
e proferì alcuni nomi. 

Con crescente sorpresa Tillmanns guardava chi 
gli veniva recando quell’avviso, come un angelo tu- 
telare inviato dal cielo. 

— Ma io son così povero, diss’egli; chi pretende 
di trovar qualcosa presso di me? 

— Pare che i ladri sian meglio informati, rispose 
l'agente ridendo; ella deve possedere somme enormi 
in carte-valori. 

— È un errore... 

— Allora certamente la nostra difesa le torna inu- 
tile. Se presso di lei non si può trovar nulla, ella 
può senza timore lasciar in preda la sua cassa a... 

Il capo dell’ onorevole ditta si asciugò con una 
manica dell'abito sdruscito la fronte madida di su- 
dore, e trasse un profondo sospiro. 

Quai nomi palesò quel cattivo soggetto? chiese 
egli. 
| L'agente si strinse nelle spalle. 

— Quest’è il nostro segreto, rispose. 

— Ma ella non sa, se costoro, in fatto... 

— Siano persone di sua conoscenza? Ciò risulta 
dalla sicurezza colla quale disegnarono il loro piano; 
tutte le parti, tutti i recessi di questa casa son loro 
noti; essi sanno precisamente dove stan nascoste le 
sue carte-valori, qual somma ella possiede, quando 
lei si corica e dove: anzi essi posseggono le chiavi 
di tutte le stanze e dei sotterranei. 

Tillmanns si riscosse tutto dallo spavento. Sul 
viso dell’agente passò fugace l’ espressione del 
trionfo. 

— Proprio, anche de’ sotterranei, ripetè egli ac- 
centando le parole, mentre un mortal pallore co— 
priva il volto macilento del commerciante. Vede 
ch'io sono meglio informato di quello ch’ ella sup- 
ponesse. 

— Mau chi può avere svelato tutto ciò ? chiese 
Tillmanns scompigliato. 

— S' ella mi promette il più rigoroso silenzio, le 
dirò un nome, 

— Mi sottometto a qualunque condizione ch’ ella 
reputi necessaria. 

— Conosce una certa signora Leontina ? 

— Ah, la serpe! gridò il commerciante. 

— Non si alteri, la giovane ci è ancora scono- 
sciuta; ma spero che ben presto faremo la sua co- 
noscenza , ed allora ella avrà la soddisfazione di 
augurare alla signorina un buon viaggio per le co- 
lonie penali. 

Tillmanns, in febbrile agitazione, passeggiava su 
e.giù per la stanza. L’ agente intanto osservava, 
come per distrazione, il portapenna, il toccalapis ed 
il sigillo che stavano sullo scrittoio 

— Ora sta a lei il decidere se voglia o non la 
protezione della Polizia, proseguì Gibson dopo una 
pausa; noi naturalmente non possiamo sapere se 
ella abbia motivo di temere un’invasione nella sua 
casa. 

— Io credo che chiunque la temerebbe, rispose 
"Tillmanns arrestandosi. 

— Hum, il povero non ne ha motivo. Se lei sa 


che il suo danaro e le sue carte-valori stanno al 
sicuro... 

— Ella mi 
tutto ? 

— Certo. 

— In tal caso sono ben forzato d’invocare la sua 
difesa. 

— Noi siamo obbligati a prestarla. Sopratutto ella 
deve conservare il più rigoroso silenzio... 

— Con quella signora sicuramente. 

— Anche co’ suoì amici. 

— Non ho alcun amico! 

— Chiamiamoli conoscenze ! ella non dirà un ette 
nemmeno a un certo John. 

— Cielo! c'entra anche lui? gridò Tillmanrs at- 
territo. 

— Non dico questo. 

—= Ah, quel briccone... lo conosce ella ? 

— No, sento il suo nome per la prima volta. Egli 
dev’ essere in istretta relazione con quella tal si- 
gnora Leontina. 

— Meno di Williams. 

— Chi è costui? 

— Un ricco armatore di navi. 

— Durque si guardi dall’ aprir bocca anehe con 
lui. Poi desidero ch’ ella approvi tutte le disposi— 
zioni che stimerò bene di dare. 

— Naturalmente. 

— Ella dunque mi farà ora visitare la sua casa, 
disse l’ agente in tono imperativo; m’ è necessario 
conoscerla, se devo prendere delle misure efficaci. 

Il commerciante levò gli occhi imbarazzati, poi 
crollò il capo scarno in segno negativo. 

— A qual pro? chiese egli. Non basta che alcuni 
agenti aspettino qui gl’invasori? 

— Basterebbe se le sue carte-valori si trovassero 
in questo appartamento, rispose Gibson con ischerno. 
Mentre s’aspetta qui, i malfattori potrebbero spaz- 
zare i sotterranei; essi conoscono con tutta preci— 
sione il sito nel quale vogliono penetrare. 

Di nuovo Tillmanns passeggiò innanzi e indietro 
per alcun tempo; pareva gli riuscisse gravoso il 
prendere una risoluzione. 

— S'ella nasconde nella sua casa segreti che l’oc- 
chio della Polizia non abbia a scoprire... 

— Non saprei di qual sorta potrebbero essere tali 
segreti, interruppe precipitosamente Tillmanns. 

— Allora, perchè tanta esitazione ? Ciò che mas- 
simamente m’importa non è di proteggere le sue 
sostanze, quantunque sia nostro dovere il farlo, sib- 
bene d’impadronirmi de’ malfattori, fra i quali so- 
spetto vi sia un individuo, che... 

— Venga, disse Tillmanns deciso, io non ho al- 
cun segreto per lei. 

Gibson attraversò coll’ occhio tutte le stanze del 
terreno e dei piani superiori. 

Dovette recargli meraviglia il vedere che molte 
camere fossero affatto sguarnite, altre per contro 
addobbate con prodiga eleganza; ma non si permise 
di farvi sopra alcun commento. 

— Sono le stanze destinate a’ miei ospiti, disse 
Tillmanns, quando trascorsero gli appartamenti di 
lusso ; dovetti ricevere la mobilia in pagamento; 
quanto a me, non amo lo sfarzo. 

Gibson fè cenno di non trovarci nulla a ridire; 
ma frattanto il suo acuto sguardo si ficcava in ogni 
angolo. 

Così giunsero in una stanza, manifestamente al- 
lestita per servire di boudoîr ad una signora ; e da 
certi indizj si capiva che era abitata. 

Sopra l'elegante scrittoio stava appesa un'incisione 
in rame; che attirò l’ attenzione dell’ agente di Po- 


diceva che i ladri sono informati di 


‘lizia; egli si avvicinò per osservarla, mentre Till- 


manns, vista una finestra aperta, la chiudeva. 

Il commerciante non scòrse il lampo che balenò 
negli occhi di Gibson, tutto intento alla contem- 
plazione della. preziosa incisione. 

— Ora andiamo nei sotterranei, disse l’agente con 
aria tranquilla, usciti che furono dal gabinetto. 

Il capo della Ditta accese senza replicare una 
lanterna, e scese una ripida scala; Gibson gli andò 
dietro. 

Attraversata la cantina, entrarono in un’ altra 
stanza sotterranea, discretamente spaziosa , nella 
quale stavano due armadj in ferro. 

— Questo concorda precisamente colla deposi— 


zione del prigioniero, rispose Gibson impertuba- 
bile ; i furfanti posseggono le chiavi di questi ar- 
madj. 
— i tutti e due ? chiese Tillmanns stordito. 
L’agente accennò di sì, e sul suo viso balenò nuo- 
| vamente il trionfo. 


(Continua.) 


SCIARADA 


Mettendo assieme il terzo col primiero 
Nel mio secondo ognor potrai pescare; 
Nella stagione fredda un grato drtiero 
Accanto al fuoco tu potrai trovare. 


CHicoT. 


Spiegazione della SCIARADA antecedente: 
SE-PALI. 


CORRISPONDENZA. 


ZarRA. — Sig. Maria Schmid. — L'abbonamento costa 
L. 7 50 in oro. 

ALESSANDRIA. — Sig. Paolina B. — Favorisca spiegarsi 
meglio onde non abbiano a verificarsi equivoci nellu 
spedizione. 


Presso l'Ufficio Annunci del SECOLO, Gazzetta 
di Milano, via Passarella, N. 13. 


HMPORIO 


MACCHINE DA CUCIRE 
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di riparazione 


ISTRUZIONE 
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ine e 
gratuita << 


Milano, 13. Via Passarella. 


La WEELLER & VILSON — Macchina a doppio 
punto speciale per biancheria e per. famiglia, ele- 
gantissima, ricchissima d' accessori, con tavolo e 
coperchio di legno. — Si vende comunemente al 
prezzo di L. 200 e viene ceduta per sole L. 150. 

La BRADBURY e POLITYPE — Macchine spe- 
ciali per calzolai, con braccio a cilindro. — Si ven- 
dono comunemente a L. 300 ciascuna e vengono 
cedute per sole L. 230. 

La EXPRESS e la WILCOX & GIBBS a sem- 
plice impuntura. — Macchine speciali a mano 
per cravatte la cui velocità e precisione nel la— 
voro sono superiori a qualunque macchina fino 
ad ora posta in vendita. — Si vendono comune- 
mente a L. 45 ciascuna, e vengono cedute per 
sole L. 35. a 

La SINGER, a pedale, a doppia impuntura, adatta 
per famiglie, per sarte, leggera e silenziosa, ricca 
d’ accessori. — Si vende comunemente a L. 220 
e viene ceduta per sole L. 180. 

La HAMILTON e la WASHINGTON a mano, 
a doppia impuntura originali, sono incontesta— 
bilmente le migliori per le famiglie. — Si ven- 
dono comunemente a L. 95 ciascuna e vengono 
cedute per sole L. 85. 

La ELIAS HOWE Junior di New-York, garan- 
tita vera originale, oramai da tutti conosciuta per 
la sua solidità e precisione. — Si vende comune- 
mente a L 230 e viene ceduta per sole L. 200. 

La HUMBOLDT pedale a doppia impuntura per le 
Sarte. — Si vende comunemente a Li. 200 e viene 
ceduta per sole L. 170. 

Altre Macchine a mano comode ed 
tutta convenienza. 


Specialità in aghi, olio e (lati per macchine. 


eleganti di 


JSî vendono all’ UrFICIO ANNUNCI DEL SECOLO , 
Gazzetta di Milano, via Passarella, 13, e st spedi- 


scono în provincia a mezzo ferrovia, porto cd im- 
ballaggio a carico dei signori committenti. 
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